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Savona, gennaio 1939.

Dott. POGGIO POGGI

(1) A. Schmarsow (Melozzo da Forlì).

Colla quinta parte della Cronolassi, che comprende il periodo 
interessante per la cronaca cittadina che va dal 1471 al tyoo, si 
entra nel glorioso pontificalo del papa savonese Sisto 17 e si as­
siste al sorgere della polenta dei numerosi suoi nipoti.

Per il fatto che questi nipoti (« che tutti stanno all* ombra 
della quercia cosi che i frutti d’oro cadevano loro in seno ») (1) 
per orgoglio dello gio Pontefice assumevano il casato Della Rovere 
in aggiunta al proprio, nasce molta confusione nel voler indivi- 
duali ggare ciascuno di essi.

Ho creduto conveniente aggiungere alla fine della monografia 
un breve cenno sulla genealogia della famiglia Della Rovere e di 
unire gli alberi genealogici delle varie ramificagioni Rovieresche, 
cosa che faciliterà assai F intricata matassa della discendenza.

Ho continuato, nelle note, ad illustrare,, di mano in mano, 
le diverse famiglie savonesi che compariscono nella vita ammini-. 
slrativa e politica della città, nonché a descrivere lapidi, quadri e 
monumenti di interesse cittadino. E ciò per mantenere quel carat­
tere che alla Cronotassi avea dato Vittorio l^oggi nelle due prime 
parti di essa.



(1) Vittorio Poggi : Savonesi a Famagosta, in Ballettino della 
Società Storica Savonese, pag. 90 -1898.

Errata corrige — La seconda epigrafe riportata nella IV 
parte della Cronotassi in data 1427 ed attribuita erroneamente 
a Fra Nicolò da Tenda va invece riferita in data 1437. Questi 
due vescovi savonesi .di Famagosta, Fra Nicolò da Tenda 
morto nel 1427 e Nicolò Corsi morto (come d’altra parte si 
legge nell’ epigrafe) nel .1437 sono due diverse personalità, co­
me già aveva riferito Vittorio Poggi (1).
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(Zib. Minuto).

(Ibid).
Vicario : 1 giugno

FRANCESCO DEL POZZO

Signore di Savona :
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux Mediolani, 

Papié Anglerieque Comes, de Creinone domiiius

Podestà ducale :
Dns PAULUS DE CASTIGLIONE, de Mediolano.

(Incart. feudo Vezzi).

Vicario ducale :
BARTOLOMEO DELLA PORTA

Giudice dei malefizi :
Dns AUGUSTINUS DE BIGATIS

(Atti della sua giudicatura. Ardi. Coni. 12 maggioJ.

3 gennaio — I dottori Geraldo dei Colli, consigliere 
ducale, e Giovanni Aymis, cremonese, Commissari delegati 
dal duca Galeazzo Maria Sforza Visconti sentenziano : « che 
il comune di Genova debba avere superiorità e giurisdizione 
nel comune di Savona, in quanto fu stabilito colle conven­
zioni del 1251, 1332 e 1357: salvi i diritti spettanti o spet- 
tandi al duca di Milano. Non essere lecito al Comune di 
Genova diroccare in alcun modo le mura e colmare i fossi 
della città di Savona ».

(Conventiones exist.).
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PARIS PEYRANUS (Ibid).

(Ibid).

25 aprile — Anziani :
GEORGIUS SANSONUS. prior, 
IOHANNES DE CARRETO, subprior, 
CONRADUS DE CUNIO, 
FRANCISCUS PAVEXIUS, 
GASPAR GAVOTUS, 
IACOBUS SARVETUS, 
FRANCISCUS FODERATUS.

NICOLAUS MASSA
PETRUS BATTISTA FERRERIUS

(Incart. relais al feudo di Vezzi — ardi. com).

(In. art. feudo Vezzi).

Sindaci del Comune come sopra :
AUGUSTINUS DE CUNIO
IOHANNES GALLUS, not.
ANTONIUS DELFINUS.

Notar! :
ANTONIUS DE RUVERE, olim GROSSUS, cancel. del com.

Nuncio del Comune :

Gennaio — Si spesero' lire 529 per la fabbrica della 
casa del postribolo.

(Libro dAmm. c. 291).

23 aprile — Altri sindaci nella causa Savona - Accollino 
Ci gala :

PETRUS BATTISTA FERRERIUS
TAULUS DE ODINO.

5 Gennaio — Sindaci di Savona in detta sentenza:
NICOLAUS MASSA
BARTHOLOMEUS BELLONUS (Perg. Voi. IL n. 194).

14 gennaio — Delegali e Commissari! del Duca di Mi­
lano per giudicare intorno alla giurisdizione di Vezzi fra il 
Comune di Savona e Accollino Cigala;

Dns GERARDUS DE COLLIS, consiliarius dncalis.
IOH2VNNES DE AYMIS, Cremonensis iur. utr. doctor.

Sindaci del Comune in detta causa :
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{Voi. II. n. 248).

(Verz.).

lo maggio — Atto di collaudo (not. Tomaso Duracino) 
‘del crocefisso in legno commesso dall’Oratorio dei discipli­
nanti l’anno antecedente, a Giovanni Donato di Montorfano.

L’atto di collaudo è fatto ad istanza di Eligio Lancia 
fabbro, Giovanni Antonio Achino fabbro q. Oddone, Antonio 
Coccio q. Pietro fabbro, Giovanni da Varerio (o Vanesio) q. 
Donato fabbro, Cosimo Re fu Bernardo pittore e intaglia­
tore in legno, Bartolomeo de Amico q. Antonio di Castel- 
lazzo, eziandio pittore e intagliatore e Cristoforo della Torre 
q. Battista (I).

28 luglio — Muore il pontefice Paolo II.

9 agosto — 11 cardinale savonese Francesco della Rovere 
viene eletto papa ed assume il nome di Sisto IV.

La notizia dell’elevazione al pontificato del cardinale 
della Rovere provoca in Savona gioia immensa.

25 agosto — Bolla di papa Sisto IV colla quale annuncia 
al comune di Savona la sua assunzione al pontificato.

Data dal Laterano, l’anno primo del suo pontificato. 
« Cum inscrutabilis sanctissimi Dei providentia ».

(Perg. in stipo com. n. 69, controfirma A. Gundisalvi. Manca 
il piombo). .

28 agosto — Lettera del papa Sisto IV, datata da Roma, 
« apud Sanctum Petrum » diretta agli Anziani ed al Co­
mune di Savona. « Non fuit vacua in Nobis Divina Gratia ».

In questa lettera egli riconferma alla città di Savona 
i suoi sentimenti di affetto.

Controfirma : L. Griaus.

12 maggio — Priore degli Anziani : 
SEGURANUS ARMOYNUS.

Ambasciatore a Genova:
ANDREA FEO (Verz.).

Ambasciatori a Milano:
ANGELO CORSARO 
PAOLO DE ODINO
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vestilo al

Vengono inviati a Roma per congratularsi col nuovo 
Pontefice ;

CRISTOFORO FOLCHERIO, medico.
GIOVANNI FODERATO, cavaliere,
RAFFAELE VEGERIO,
CONRADO COMUNALE,
ANTONIO ROLERIO.

Furono accolti con grande cordialità.

Ai 20 di novembre risultano ancora a Roma gli amba­
sciatori dei Savonesi, che certamente in glande segretezza,- 
per non suscitare la suscettibilità genovese, stavano invo­
cando dal pontefice il suo aiuto nelle continue controversie 
colla Dominante. (in arch. coni.).

Per T esaltazione di Sisto IV si veggano i libri d’ Am­
ministrazione :

Eseguita processione (c. 276) : donato un 
messo Gregorio della Pieve che portò la notizia (c. 273; : 
fuochi d’ allegrezza per 6 giorni.

Gli ambasciatori avevano le mule con coperte di panno 
con l’armi della città. La legazione costò lire 2500.

(Zib. Minuto).

La mediazione del papa sarebbe stata utilissima ai 
Savonesi per arrivare a qualche compromesso.

Il Comune assicurava gli oratori a Roma, che ogni 
accordo sarebbe stato di pieno gradimento del dùca di 
Milano. Savona teneva a non indisporre il duca, tanto più 
che non ignorava che i rapporti con Genova si andavano 
guastando.

« Conviene rammentare il contrasto tra il tenore di 
vita di Francesco della Rovere, frate francescano prima e 
cardinale, con quella del Pontefice.

Il contrasto non potrebbe essere più vivo e solamente 
lo si può giustificare con l’affetto forse troppo eccessivo 
per la sua famiglia.
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16 dicembre 1477, nomina altri tre

(2).

(Not. Bartolomeo Odino — Atto di fondazione del Convento di 
S. Giacomo, in Archivio Comunale). (G. A. Rocca — Le Chiese e gli 
Spedali della Città di Savona, pag. 92).

Appena quattro mesi dopo l’assunzione al pontificato, 
egli nominava cardinali :

PIETRO RIARIO.
GIULIANO DELLA ROVERE.

ANGELO SACCO, priore, 
CRISTOFORO PANIZZI, sottopriore, 
GIOVANNI BASSO,
LUCIANO DI GAMBARANA, 
GIANBATTISTA NOCETO, 
ODO\RDO DELLA MARCA, 
LUDOVICO MONELIA,

Dopo 6 anni, il 
nipoti :

CRISTOFORO DELLA ROVERE, 
GIROLAMO BASSO, 
RAFFAELE SANSONI - RIARIO.

quest’ultimo appena diciasettenne.

27 dicembre — « Spettabilissimi, illustrissimi e piissimi 
Anziani » :

Morto quasi subito Cristoforo, viene sostituito il 10 feb­
braio 1478 con un altro nipote:

DOMENICO DELLA ROVERE

tramandato ai posteri per il suo grande amore per 1’ edi­
lizia sacra e profana.

Nè va dimenticato gli ingentissimi favori che si river­
sarono sul conte Girolamo Riario fratello minore di Pietro, 
sposo a Caterina Sforza »
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1472

(Zib. Minuto).

(Ibid.).

Signore di Savona -
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECEMES, Dux Mediolani, etc.

Fr. Pietro Gara savonese, domenicano : di lui si con­
serva il testamento nell’ Archivio Capitolare,

Vi stette 5 mesi con molta soddisfazione di quel go?. 
verno che gli tributò i più vivi elogi con lettera di Gio. 
Simonetta agli Anziani di Savona.

Priore degli Anziani :
STEPHANUS MARCHANUS (23 marzo)
RAPHAEL SANSONUS (25 marzo). (Atti degli Anziani)..

Vescovo :
Fr. PETRUS GARA.

Commissario ducale:
GIULIANO DE MELVIS.

Giudice dei Malefìci:
Dna IOHANNES AUGUSTINUS DE BRIGATIS, iuris professor.

(Atti di causa da costai giudicata in ardi. com.).
(Lotterà del Podestà della Costa dei Vadi a lui in data 22 aprile).

Podestà della Costa dei Vadi : 
IOHANNES DE CALVISANA.

Oratore di Savona al duca di Milano: 
ANGELUS CORSARIUS.

Podestà e Commissario ducale:
Dns PAULUS DE CASTILIONO.

(Atti del giudice dei Malefìzii in ardi, comun.).
(Tncart. feudo di Vezzi, ibid. 8 genn.).
(Lettera a lui del duca di Milano in occasione della causa di 

appello promossa dalla Comunità di Quiliano contro Savona).

Vicario :
FRANCISCUS DE PUTEO, de Yiglovano, iur. consultus,

< Vicarius et Magistratus Saone ». (Atti del notavo Gallo).
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Anziani :

Nuncii del Comune :

Nolari :

FRANCISCUS VIOTUS, 
ANTONIUS GARRASINUS, 
MANUEL CARETTA, 
GEORGIUS MUSSUS, 
ADAM DE MONLEONE.

BATTISTA FOLCII ERO, 
VADINO GAMBARANA.

IACOBUS DE FATA,
PAULUS DE ODINO, 
PETRUS CORSARIUS,
FRANCISCUS DE GULLIELMIS, .
IOHANNES DE INTERMINELLIS, not. et Curie episcopalis 

Saone Cancellarius.

Viene spedita a papa Sisto IV una supplica per implo­
rare l’assoluzione dalla scomunica in cui sarebbe incorso 
il popolo savonese nel 1410 per avere maltrattato un ve­
scovo straniero (3).

10 gennaio — Bolla di papa Sisto IV, colla quale si 
accorda al vescovo di Savona la facoltà di assolvere la 
città dalla scomunica incorsa 70 anni addietro per aver 
maltrattato un vescovo francese.

Da Roma « apud Sanctum Petrurn » l’anno 1° di suo 
pontificato. « Apostolica sedis immensa clementia ».

(Pcrgam. in stipo coni., n. 70)

17 gennaio — Sisto IV scrive ai Savonesi annunziando 
loro che, interessandosi di lor negozio, scriverà nuovamente 
a Galeazzo Maria, duca di Milano. ,

Data da Ruma. (Pergain. voi. II, n. 179).

(Ms. Ferro).

Sindaci del Comune nella causa pel feudo di Vezzi tra il 
•Comune di Savona e il not. Mario Cigala :

AUGUSTINUS DE CUNEO,
IOHANNES GALLUS. (Incart. citato).
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1 nostri padri si ricordano ancora di aver visto questo 
e di riscontro altro congenere monumento murati a livello 
del pavimento presso i due primi pilastri in fondo all’odierna

17 gennaio — Sisto IV annunzia agli Anziani di Savona 
che si darà, cura di sostenerli nei loro diritti.

Data da Roma. (Pergain.. voi. II, n. 242).

Breve < datum a pud Sanctum Petrum » di Sisto IV in 
data 28 gennaio, col quale il pontefice, riassumendo le di­
vede fasi per cui era passata la pratica, finisce coll’accor­
dare all’ Ordinario le opportune autorizzazioni per proce­
dere alla cerimonia della plenaria espiazione.

(Pergam, Voi. II, n. 20S). '
20 marzo — Atto col quale Cristoforo Colombo, es­

sendo testimone in Savona a un atto testamentario, si di­
chiara « laniere di Genova ».

Atto del notaro Ludovico Moreno (bastardelle 931 -26 c. s. n.) 
rogato in Savona 20 marzo 1472. Arch. comun.

Riprodotto in rotocalco nella pubblicazione : Città di Genova — 
Colombo — MCMXXXI, pag. 135.

26 agosto — Nell’ agosto Domenico Colombo e il figlio 
Cristoforo risultano lanieri in Savona.

Atto del notaro Tomaso del Zocco (anni 1472-74) bastardcllo 
1327 - - I. c. 358 B) rogato in Savona il 26 agosto 1472, in Arch 
Comun. Riprodotto ibid. p'ag. 149.

Con questo atto Domenico Colombo ed il figlio Cristo- 
foro si dichiarano debitori di lire 140 verso tal De Signorie 
per acquisto di lana.

Il vescovo di Savona Pietro Gara costruisce una cap 
pella marmorea nel duomo.

•7
Una lapide sepolcrale del vecchio Duomo portava la 

seguente iscrizione :
SEPVLCRVM D. D. PUTRÌ GARE EPISCOPI SAONENSIS ET 

COMITIS. INCEPIT SEDERE ANNO 1 172 DIE XVI SEPTEMBR1S.

Incisa sull’ orlo di lapide marmorea che portava scol­
pita a bassorilievo la figura a mani giunte del vescovo e 
serviva di coperchio alla sepoltura di lui.
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1473

Questi con suo privilegio da Milano (6 gennaio) approva 
e conferma i capitoli concessi ai Savonesi dal proprio padre 
Francesco Sforza con privilegio del 3 marzo 1464: « salvia 
(amen iuribus Genuensium ».

Signore di Savona :
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux Mediolani etc.

Ambasciatori al medesimo:
NICOLAUS MASSA, legumdoctor,
IOHANNES PHILIPPUS,
ANGELUS SACUS,
FRANCISCUS FODERATUS,

prestano giuramento di fedeltà in Milano al duca Galeazzo 
Maria Sforza, alla di lui consorte e al primogenito Gian 
Galeazzo Maria conte di Pavia.

Pergamena originale con sigillo aderente ad essa 
scudo portante il biscione e 1’ aquila inquartata.

(In stipo comun. n. 72}.

Podestà:
Dns PAULUS DE CASTILIONE.

Sentenza da lui pronunciata contro gli uomini di Quiliano, in 
ardi, comnn. - Noi. Angelo Corsario.

cattedrale, ma oramai così logore dai piedi dei passanti da 
esserne poco meno che rispianati i rilievi.

22 novembre — « Carcarum Potestas » :
IOHANNES SCANDOLIUS. .

(Lettera degli Anziani, in Arch. comun.).
ANTONIUS BUCARDEUS, gabelotus.

(Libri d’amministrazione ospedale della Misericordia).
Il gabelotus era un appaltatore delle diverse gabelle (vino, 

olio, pesci etc.).

Furono poste guardie alle porte per difendersi dalla 
peste. (Libr. d’amm. c. 358).

su carta con



16

(Zibald. Minuto c ms. Ferro).

ca­

li suddetto Castiglione lo troviamo Podestà ancora il 
24 marzo, data di una sua grida proibitiva di giuochi.

Commissario ducale:
GEGNORELLO OMODEO.

28 gennaio — Anziani : 
LODIXIUS MULTEDO, prior, 

’ LUCAS PAVEX1US, subprior, 
PAULUS BONUS, 
ODOARDUS DE MANA, 
IOHANNES PHILIPUS, 
ANTONIUS DE GAMBARANA, 
PANTHALEO BEO ALA, 
IULIANUS DE GUIRALD1S.

(R. cat. Z, fol. 92 v.).

Vicario :
IOHANNES PAULUS DE BARZEZI, de Mediolano.

(In not. Francesco de Guglielmi).

Giudice dei Malefici :
Dns IOHANNES THOMAS DE ZAGANIS.

(18 Marzo — Atti della sua giudicatura. Arch. comun.).

13 gennaio — Lettera del duca di Milano al Podestà 
ed Anziani di Savona, nella quale ragiona della maggiore 
o minore convenienza di concedere ai Francescani di fare 
erigere il nuovo convento nel posto da loro fissato a 
gione della vicinanza della fortezza.

(Archivio di Stato - Milano. Carteggio diplomatico - Riportata in 
Giornale Ligustico di Arch. Storia e Belle Arti), 1888, pag. 228.

Oratore al duca di Milano :
AUGUST1NUS DE DONATE.

(Istruzioni al medesimo. Ardi, comun. 6 agosto).
Costui espone le condizioni di Savona in seguito alle 

spese d'armamento e alla lite del Segno con Spotorno e 
Vado per occupazione di suolo, lite fomentata da Genova 
ai danni del territorio savonese.

(Scov. e Nober. Storia di Savona).
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« 
mare 
ganti.

« Sindicus et orator comunitatis Saone ad civitatem 
lamie » :

FRANCISCUS PAVEXIUS.
8 luglio — Francesco Pavese, sindico di Savona, sborsa 

lire 567 all’ ufficio del mare a Genova, dichiarando che tale 
somma egli paga unicamente per obbedire alle lettere ducali.

L’ ufficio del mare protesta e si riserva di esigere 
plenaria satisfaclio ».
Cinlraghi :

IOHANNES MERUALDUS, 
CAROLUS BÈRTONUS.

(Grida del Podestà Castiglione).

No la ri :
ANGELUS CORSARIUS, 
AUGUSTINUS DE LONATÉ, 
PAULUS DE ODINO, 
ANSALDUS BASSUS.

8 luglio — Anziani :
ANTONIUS DE MANDELLO, prior, 
IOHANNES DE ROGERIIS, subprior, 
NICOLAUS MASSA, legumdoctor, 
PETRUS SAXIUS, 
RAPHAEL VEGERIUS, 
IACOBUS CAUDA, 
LEONARDUS RUSCA.

(R. cat. Z, fol. 89 v, f. 93 v.).
Ambasciatore al Papa e al duca di Milano: 

GIACOMO FERRERÒ. (Vere. - wjs. Ferro).
Capitano di nave:

FRANCESCO NATTONE. (Vcrz).
I Savonesi armarono due galere per tener netto il 
dai corsari che con legni loro infestavano i navi-

(Ibid.).
Sono di questo anno i Capitoli dei Berrettieri (4).
Savona protesta perchè deve concorrere con due galee 

alla fiotta di 20 galee richiesta a Genova dal duca di Milano.
a
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1474

(Zib. Minuto).

Signore di Savona :
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux Mediolani etc.

Podestà e Commissario :
RAFFAELE MONTALDO.

Podestà e Commissario :
Dns IACOBUS DE BILIIS.

(Lettera del duca di Milano a lui da Gallarate. Ardi. com.).

4 luglio — Vicario e Magistrato :
Dns IACOBUS DE GIRALDIS, iur. utr. dr.

(Atti del medesimo in arch. com.).
(Atti del not. Angelo Corsario).
(Lettera di Acelino Cigala, signore di Vezzi, 21 aprile).

27 agosto — Vicario:
Dns IOHANNES ALIPRANDIS.

(Atti del not. Bartolomeo de Odino).

Suo luogotenente e Giudice dei Maleficii : .
Dns ANDREAS DE FORNARIIS, do Alexandria. (Ibid.).

7 agosto — In Savona, Susanna Fontanarossa, moglie 
dì Domenico Colombo, e i suoi figli Cristoforo e Giovanni 
Pellegrino consentono alla vendila che Domenico Colombo 
farà della propria casa situata in Genova nella strada della 
porta dell’divella.

Atto del notaro Pietro Corsaro (anno 1473, filza 288 ■ 27), ro­
gato in Savona il 7 agosto.

Riprodotto in: Colombo, op. cit., pag. 151.

1 ottobre — Sisto IV, avendo Alessandro da Fano, dei 
minori, professore di teologia e delegato apostolico, inqui­
sito e assolto Paolo e Bonifacio di Rovalia dal r^ato di 
usura, chiedendo questi un ulteriore sanzione apos’olica, in­
carica Lorenzo Sansoni, canonico savonese di provvedere.

(Pergam. voi. II, n. 217).
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(Vera.).

in Albizola :

Ambasciatori a Genova : 
STEFANO DE SAULO, 
FRANCESCO FODERATO, 
BATTISTA NANO (5)

Pubblici estimatori del*tribunale e del Comune:
JOHANNES CORSUS, 
BARTHOLOMEUS ASTULFUS, 
STEPHANUS MARIHANUS.

(Atti not. Pietro Corsario - 28 luglio).

Nunzii pubblici della Curia e del Comune :
GIORGIUS MUSSUS, 
JOHANNES TAXIUS.

(Lettera del duca Galeazzo Maria).
PAULUS BORNASCHUS.

(Lettera del duca per la causa di Benedetto Lercari). 
DOMINICUS SANVERJUS.

(Sentenza arbitrale in Arch. com.).
BENEDICTUS DE IUSTRINO.

Muore il 24 gennaio fr. Pietro Riario, nipote di Sisto IV. 
Viene sepolto in Roma in un magnifico mausoleo sulla pa­
rete sinistra dell’aitar maggiore nella basilica dei S. S. Apo­
stoli. Il monumento è opera pregevolissima di Mino da Fie­
sole e Andrea Bregno.

L’iscrizione è la seguente :
PETRO SAONENSI E GENTE REARIA NOBILI AG VETV // 

STA EX ORDINE MINORVM CAR. S- SISTI PATRIARCHAE // 
CONSTA NTINOPOLITANO ARCHIEPISCOPO FLOREN // PERVSII 

VMBRIAE OVE LEGATO // SIXTVS 1111 . PONT . MAX . NEPOTI 
BENE MERENTI // POSV1T.

Vicario » iura reddenda »
SIMON CAPELLUS (6) 
IERONIMUS SALAMONUS.

(Lettera di essi al Vicario ducale in Savona, 29 gennaio. Arch. 
comun.).
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1475

L’abbazia di S. Quintino di Spigno col favore di papa 
Sisto IV viene unita alla mensa episcopale di Savona.

Corrado de Cuneo con atto 19 agosto in notano Gio­
vanni Rogero vende a Domenico Colombo (padre di Cristo- 
foro) due braccia*di terra a Valcada in quel di Legino.

7 dicembre — Domenico Colombo figura ancora tra i 
lanieri di Savona.

Atto del notaro Ludovico Moreno (anni 1473 -74, bastardelle 
922-27, c. 283 A) rogato in Savona il 7 dicembre 1474. In arch. 
comun. Riprodotto in Colombo. op. cit., pag. 153.

Nel convento di S. Agostino viene stampato con carat­
teri metallici (aere) il libro di Severino Boezio da Fra Gio­
vanni Bono (7).

Una società per stampare libri sarebbe esistita in Sa­
vona poco prima del 1474 per cura di Giacomo Torteirolo, 
come risulta da una lettera degli Anziani al cittadino Pie­
tro Rovere, nipote di Sisto IV, allora prefetto di Roma (8). 
Il fiammingo Enrico de Aegere fuggiva con 600 fiorini 
d’oro spillati al savonese Giacomo Torteirolo per impian­
tare una tipografia.

Signore di Savona :
GALEAZ MARIA SFORTI A VICECOMES, dux Mediolani, ctc.

Podestà e Commissario :
Dns IACOBUS BILLIA.

(Atti di causa Matteo Bordoni in arch. coni.).

VIX. ANN. XXVIII. MEN. Vili. D. VI. GRATIA LIBERA- 
LITATE AC ANIMI // MAGNITUDINE INSIGNIS TOTIVS ITA LI AB 
LEGATIONE FVNCTVS // MORITVR MAGNO DE SE IN TAM FLO­
RIDA AETATE DESIDERIO RELICTO // QVIPPE QVI MAIORA 
MENTE CONCOEPERAT ET POLLICEBATVR // VT AEDES MIRO 
SVMPTV APVD APOSTOLOS INCHOATAE OSTENDVNT //

MCCCCLXXIIII
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(Ms. Ferro).

N linci pubblici del Comune:
GEORGIUS MUSSUS, 
JOHANNES TAXUS.

Notari :
FRANCISCUS DE GUILLIELMIS.

Capitano di nave :
NICOLÒ CAMPIONE. (Vera.).

Leonardo della Rovere, nipote di Sisto IV, figlio del 
fratello Bartolomeo (Raffaello) è nominato dallo zio prefetto 
di Roma. Sposa la figlia di Ferdinando re di Napoli. Di­
viene con questo matrimonio duca di Sora, d’Acri, mar­
chese d’Arpino, barone di Rocca Guglielma. Fu onorato del 
titolo di Gran Connestabile del regno di Sicilia. (Ver(.).

In lettera del duca di Milano in arch. è chiamato:
Dns IACOBUS DE BILLIA.

Luogotenente :
LEONELLO BILLIA, figlio del precedente. (Zib. Minuto).

« Legatus et procurator comunitatis Saone apud Ducalem 
Gubernatorem lanuensem et officium rerum Catalonie >:

CAROLUS BREXANUS.
(R. cat. I, fot. 95 e 95 v.).

« Oratores et Sindici ad Gubernatorem Genuensem » :
STEPHANUS DE SAULO,
FRANCISCUS FOLDRATUS,
BAPTISTA NaNUS. (Ibid.).

Costoro protestano contro la tassazione esagerata e 
contraria alle convenzioni, e sborsano all’ufficio delle cose 
di Catalogna lire mille in ducati d’oro, solo per compia­
cere al duca e senza pregiudizio dei diritti savonesi.

L’Ufficio prese le lire mille per le otto galee armate 
nell'anno, con riserva per le rimanenti lire 900.

(Scov. e Nober., op. cit.).
Priore degli Anziani :

ANGELO GIOV. CORRADENGO NIELLA.
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(Ms. Ferro).

1176

(Ibid.).

(Ms. Ferro).

I

(Vera.).

(Ibid. e Aff. de Monti).

Ambasciatore à Sisto IV : 
PALMERINO CAUDA.

Signore di Savona :
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux Mediolani, etc.

Vicario :
GIOV. STEFANO DI MONTESANTO.

1 giugno — Podestà e Ducale Commissario:
Dns DANIEL DE RUBEIS, de Placentia, miles.

(Sua lettera a Francesco Pavesi e soci, oratori a Genova).

17 luglio — Giudice dei Malefìci :
Dns IACOBUS DE AMHALDIS, doctor.

Governatori :
FR. GIACOMO PEGOLLO,
BARTOLOMEO FERRERÒ.

Ambasciatore a Genova : 
ANTONIO GAVOTTO. (Ibid.).

Ambasciatore al papa dal quale ottiene 2200 cantara di 
allume, con che il ricavato si spendesse per riparazioni 
alla darsena:

GIACOMO FERRERÒ.

Ambasciatori a Milano : 
NICOLÒ BRESCIANO, 
ANTONIO BOLERO ed altri.

29 settembre — Sisto IV comunica agli Anziani essersi, 
a prò’ della città loro, interessato presso i Genovesi.

Dato da Roma. Resto di sigillo. (Perg. voi. II).

Podestà e Commissario ducale:
GIACOMO BILLIA. (Zib. Mimilo).
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(Vere.).

Scutiferi di papa Sisto IV : 
GIOVANNI RIARIO, 
DOMENICO OLIVERIO.

Capitano di nave : 
GIOVANNI SCARELLA.

Il cardinale Giuliano della Rovere nelle vive contro­
versie tra Genova e Savona, per le tasse del sale e ripa, 
s’interpone a prò di Savona, indirizzandosi ai Protettori 
dell’ Ufficio di S. Giorgio.

Lettera in data 4 marzo 1476 da Savona indirizzata: 
< Magni ficis Dominisi tanquam patribus honorandis Dominis 
Officio Compero Sancii Georgii Magnifico Civitatis Genue >.

Sigillo in cera rossa rappresentante lo stemma genti­
lizio della Rovere di Savona, sormontato dal Cappello Car­
dinalizio, colla infrascritta leggenda: ivl. card. s. p. ad. vinc.

Lettera infilzata nel fogliazzo Diversorum segnalo B. L. 
.1477, esistente nella Cancelleria dell’Archivio di S. Giorgio.

(Riprodotta dall’ Assereto, op. cit., pag. 26).

In quest’anno fu fortemente munita la città.

Muore Antonio Grosso della Rovere, Tesoriere di Pe­
rugia. Fu padre di Galeazzo vescovo, di Bartolomeo abate, 
di Clemente e di Leonardo cardinali, di Francesco vescovo.

Antonio della Rovere favorì i savonesi presso il Papa.

17 aprile — Sisto IV si rallegra con gli Anziani e 
Consiglieri di Savona del gradimento loro per l’allume loro 
donato per l’industria navale, per le indulgenze — e le 
ratifica — dal nipote e Legato Cardinale di S. Pietro in 
Vinculis concesse, per le somme dai congiunti Giovanni e 
Antonio della Rovere raccolte per esse, rilasciandone al loro 
arbitrio la destinazione. Dato da Roma. (Perg. v. Il, n. 216),

(Ibid.).

LUDOVICUS FERRERIUS, Sindicns Domus Rospi tal il; Miseri- 
cordiae. (Libri d’Amministrazione dell’Ospedale della Misericordia).
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*

Un ostensorio (che porta la data del 1476) d’architte- 
tura ogivale con figure a tutto rilievo ed in argento dorato, 
viene offerto da papa Sisto IV alla Cattedrale di Savona.

L’invetrata dipinta della rosa sulla facciata dell’antica 
chiesa di S.. Giacomo portava questa dicitura :

HOC OPVS FECIT FIERI OBERTVS DE AVREA MCDLXXVI (9).

Questa notizia che il Verzellino ci ha trasmesso cosi 
povera e smunta, può oggi confortarsi di alcuni dati, risul­
tando da documenti esistenti nell’ Archivio di Stato di Mi­
lano, che un ingegnere Bartolomeo Coma zzo di Lodi, Bar- 
tolomeus de Comacio, Laudensis ingeniarius, nome fin qui 
ignoto anche agli storiografi lodigini, trova vasi in detto 
anno, d’incarico della repubblica genovese, a Savona, come 
fu anche alla Spezia e a Genova, per lavori di fortificazioni.

I documenti ora detti ci rivelano un altro fatto di cui 
tanto il Verzellino quanto gli altri cronisti savonesi si di­
mostrano completamente ignari, ed è che lo stesso inge­
gnere militare già trovavasi in Savona nel 1473, per quivi 
dare esecuzione ai lavori ideati pel migliore assetto della 
Darsena e della fortezza dello Sperone.

(Vedi : V. Poggi - Fortificazioni di Savona - in Bullett. Soc. Stor. 
Savon., anno II, n. 1 -2, 1899).

22 agosto — < Fundatio Collegii De Ruvere ». Sotto 
questa data viene fondata in Avignone dal Cardinale Giu­
liano il Collegio della Rovere che doveva istruire oltre tre­
cento allievi.

« Datus et actum Avenione in palati© Aplico sub anno 
a nativitate dni Millesimo quadrigentesimo septuagèsimo 
sexto, inditione nona, die vero vigesima secunda mensis Au­
gusti ». Atto rogato da Petrus Lamberti notare della Dio 
cesi Avignonese.

Da una copia estratta dall’ Archivio del Collegio della 
Rovere in Avignone in data 1° maggio 1659 (nell'Archivio 
di palazzo Gavolti, già della Rovere in Albisola Superiore).

Giulio, li dispone che due alunni savonesi fossero educati 
gratuitamente nel Collegio di Avignone. fKer<. I, pag. 382).
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1477

Podestà e Commissario ducale:
Dns DANIEL DE RUBEIS, di Piacenza.

(Lettera al medesimo di Prospero Adorno, Governatore di Genova 
pel duca di Milano). (27 agosto),

20 dicembre — Il duca Galeazzo Maria Sforza cade 
ucciso nella congiura ordita dall’Olgiati, dal Lampugnano 
e da Carlo Visconti.

Castellano dello Sperone :
Dns JOHANNES LUCHINUS DE OLZATE.

(Lettera sua alla duchezza Bona. Arch. Sforza - Milano, Pot. Sov. 
G. M. Sforza, Busta 805).

Era costui zio di Gerolamo Olgiati, il maggiore con­
giurato nella uccisione del duca Galeazzo Maria Sforza.

Ambasciatori a Bona e Gio. Galeazzo :
HIERONIMUS RELLA, phisicus,
PETRUS REGINA,
MAGISTER CORETIUS COMUNALIS (Conradus ?),

i quali all’ annuncio della morte del consorte e del padre 
degli attuali duchi, corsero a Milano per prestare a nome 
della città di Savona giuramento di fedeltà e d’ obbedienza- 
alla duchessa Bona e al duca Gian Galeazzo Maria.

Giudice Criminale :
BARTOLOMEO DE BUZI, di Varese.

1 Febbraio — (Zib. Minuto).

Signori di Savona :
BONA et JOHANNES GALEAZ MARIA SFORTIA VICE- 

COMES, duces Mediolani etc., Papié, Anglerieque comites ac 
lanue et Cremone domini.

1 febbraio — Vicario :
GIOV. GABRIELLO GAMBARELLO, di Piacenza.

(Zib. Minuto).
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:

I

(Afs. Ferro).

Giudice delegato apostolico del vescovo di Savona: 
Dns DOMINICUS BORSARIUS, vescovo di Sagona.

Vice Vicario del Vescovo :
Dns STEPHANUS BADETUS.

Rettore della Chiesa di San Benedetto < de villa Brucia­
to? um » :

Fr. IOHANNES GEORGIUS DE AMBRUNO.
(Lettera a lui dell’ Arcivescovo di Milano, 17 giugno).

12 agosto — Ambasciatori a Milano:
ANGELUS CORSARIUS,
NICOLAUS MASSA,
PETRUS BAPTISTA FERRERIUS,
NICOLAUS ASTULFUS,
IACOBUS GAMBARANA.

(Istruzioni date ai medesimi, arch. com.).

In questa occasione detti ambasciatori supplicano i 
duchi di approvare e confermare i capitoli concessi ai Sa­
vonesi dal suocero ed avo con privilegio datato da Milano 
il 3 marzo 1161, e successivamente dal loro rispettivo con­
sorte e genitore con diploma da Milano 6 gennaio 1473; 
ciò a cui acconsentono di buon grado approvando e con­
fermando delti capitoli « salvis (amen iuribus Genuensium » 
— (29 gennaio).

(Pergam. originale con bollo in cera gialla sotto carta, biscia e 
aquila inquartata, in stipo comun., n. 78).

Anziani :
STEFANO SAULI
GIOVANNI FERRERÒ.

Ambasciatore al papa : 
PAOLO FORTE. (Vera.).

Ambasciatori a Milano : 
DEMORDEO CAMPIONE, 
AGOSTINO CUNEO, 
PANTALEO BECALA, 
GIOVANNI STERIA,
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(Vere.).

Ambasciatore al duca di 
AGOSTINO LEONATE.

Savoia : 
(Ibid.).

»
»

(Ibid.).

Ambasciatore alla duchessa di Savoia, per estrazione di 
grani :

FRANCESCO VIGERIO.

Ambasciatori a Genova :
FRANCESCO PAVESE, 
CARLO BRESSIaNO, 
LODISIO FERRERÒ.

AGOSTINO CAMPIONE, 
SIMONE MOLTEDO, 
ANTONIO FILIPPI, 
GIULIANO ACHINO, 
GIROLAMO MASSA.

Nuncii pubblici :
ANTONIUS GRIMALDUS,
ADAM DE MONLEONO,
GEORGIUS MUSSUS,
IOHANNES VACHARIZA ARNALDUS, 
SIMON BIOTUS. (Atti del not. Pietro Corsario).
BARTHOLOMEUS DE ODINO, notarius
IOHANNES GALLUS, notarius,
PAULUS BONUS, procurator Domus Hospital. Misericordiae
CAROLUS BRIXANUS, gabelotus
ANGELUS CORSARIUS,
COSIMUS DE ZOALIO,
STEPHANUS DE PAULO

(Registri di Amm. doli’ Ospedale della Misericordia).

(Ibid.).

Ambasciatore ai Fiorentini :
PIETRO NATTONE. (Ms. Ferro).

Console dei Lombardi in Levante:
GABRIELE RUSCA.

Muore a Damasco — Favoriti dagli Anziani di Savona 
i figli impetrano lettere credenziali per quelle parti. (Ver^.).

Ambasciatore al cardinale Riario :
FILIPPO BORGIARELLO. (Ms. Ferro).
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signoria Mila- 
che da Milano 
riesce a soffb-

Gregorio Doria figlio di Domenico di Costantino, nobile 
genovese, sperimenta una sua macchina per curare il porto 
durante mesi 4 e giorni 18, con l'onorario di 5 ducati d’oro 
al mese, ed essendosi dimostrala vantaggiosa questa sua 
macchina, ne ebbe una gratificazione di altri 50 ducati.

(Lib. d' Amministr^ pag. 57 e 130)

Marzo — Rivolta in Genova contro la 
nese. Viene domata da Prospero Adorno, 
ove era confinato, si porta a Genova, dove 
care la rivolta ed a farsi eleggere governatore della città.

Savona, dove il presidio era stato aumentato, si man­
tiene tranquilla.

Per avere liberate due galeazze fiorentine che venivano 
dalla Catalogna cariche di mercanzie, in data 3 settembre 
fu accordata ai Savonesi la cittadinanza fiorentina.

La lettera, datata 14 settembre, è riportata dal Verzel­
lino. Era confaloniere Gio. Antonio Lorino del Monte.

Di questo Gio. Antonio Lorini del Munte esiste la lapide 
con iscrizione, che ricorda la cittadinanza savonese, nella 
Badia di Fiesole.

(Da scheda riportata dal prof. Giacomo Cortese). (10).

Per difendere le galee fiorentine si spesero lire 35 per 
4 rubbi di polvere da bombarda, lire 3,10 in una mezza- 
rola di vino offerto agli uomini impegnati nella pugna, e 
lire 29,5 in balestrieri. (L. Amai., c. 128).

11 Verzellino tace sul fatto che le navi fiorentine erano 
inseguite da navi genovesi.

Luchino de Negri savonese é accolto negli uffici della 
repubblica fiorentina.

Savona contraccambia concedendo la cittadinanza savo­
nese ai fiorentini.

28 settembre — I Savonesi notificano a Bona e Ga­
leazzo Maria Sforza I’ ottenuta cittadinanza fiorentina.

3 ottobre — I duchi rispondono approvando..
(Reg. cat. I, 97. v.).
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ascen-

Ordinanza del 12 agosto del ducale Commissario e degli 
Anziani colla quale si ingiungeva ai nobili Carlo Bresciano

Questa cittadinanza irrita la città di Genova contro 
Savona, e più tardi Savona è rinfacciala di tradimento.

Si spesero nel porto lire 8140.17.8 col ricavo della 
vendita dell’allume regalato dal papa Sisto IV.

(Lib. Ammin., c. 168).

Raffaele Sansoni, nato da Antonio Sansoni e Violante 
Riario, nipote di Sisto IV, è creato cardinale a 17 anni, col 
titolo di S. Giorgio. Lo zio papa gli trasferì la maggior 
parte dei benefìci che godeva il cardinale Pietro Riario e 
gli diè pure il nome di Riario, cumulò in lui non meno di 
16 vescovati tra i più ricchi d’Europa insieme alle princi­
pali abbazie d’Italia: lo elevò al grado di Cancelliere e di 
Camerlengo.

Era tra i più ricchi cardinali e la sua rendita 
deva a più di 18000 ducati come risulta da registro delle 
tasse imposte da Alessandro VI ai cardinali per la guerra 
contro i Turchi (v. Pastor, T. III).

E’ noto per la congiuria dei Pazzi in cui però non 
ebbe il giovane cardinale, parte alcuna (v. Pastor, v. Il), 
Pure come partecipe fu catturato da Lorenzo de Medici e 
dopo quasi un mese d’arresto sui primi di giugno del 1478, 
messo in libertà, ma tanta paura ne trasse d'averne il ca­
pestro « che serbò un pallore mortale sul viso per tutta la 
vita » (v. Allegretto Allegretti, Diarj delle cose Sanesi del 
suo tempo - v. C. Cipolla, Storia delle Signorie Italiane dal 
1300 al 1530, p. 586, Milano, 1881).

Si ritiene da molti che Raffaello ne abbia ritratto l’ef­
figie sua nell’affresco della Messa di Bolscna. Si fè erigere 
il bello e grandioso palazzo noto sotto il nome di Cancel­
leria, attribuito erroneamente al Bramante. Morì in Napoli 
nel 1521 ai 9 di luglio a 51 anno. Ne.fu quindi trasportato 
il suo corpo a Roma nella chiesa de Santi Apostoli ove 
esiste il suo monumento sepolcrale.

(G. Assereto, op. cit., pag. 226).
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e Francesco Gavotto di partir legati al Governatore di Ge­
nova, sotto pena di 25 ducati da applicarsi ai lavori del 
Battistero del Duomo. (Miscellanea in arch. coni.).

Lettera da Savona « ex Arce vestro Speroni die VI 
ianuari 1477 » di Gio. Luchino Olgiati, alla duchessa Bona. 
Scriveva egli alla duchessa una lèttera piena di sdegno, e 
nella quale si diceva che Girolamo Olgiati (suo nipote) me­
ritava non solo una morte, « ma decemilla, se tanto se gli 
se potesse dare et de le più crudelle si possano fare ».

(Lettera sovrastata dell' Archivio Sforza).
Altro funzionario in Savona è tale

GIOVANNI ANTONIO FOSCARINI
il quale in data 9 gennaio scriveva ai duchi una lettera in­
teressantissima (11) e nella quale probabilmente — e come 
appare dal mistero delle informazioni — non tutto era vero, 
ma tutto era sufficente per rovinare il castellano, del quale 
pure probabilmente il Foscarini sarà stato, come suol dirsi, 
oltre che collega, un amico. (Vedi: Bortolo Belletti. Il dram­
ma di Gerolamo Olgiati. Milano, Cogliati).

La storia tace del trattamento subito da Gio. Luchino 
Olgiati dopo tale lettera.

Ricorderemo, che realmente un Io. lacobbe de Olzate 
risulta Priore di Santo Agostino nel 1-184.

Cosi pure è un Giovanni Maria Olgiato savonese ed in­
gegnere colui che fece il disegno della fortezza costruita dai 
Genovesi sulle mine della parte migliore di Savona. (1542).

Sepoltura dell’arte dei marinai in S. Giacomo:
T SEPVLCRVM ARTIS MARINAR10RVM . MCCCCLXXVII DIE 

II MAH .

Viene eretto nella prima cappella a destra nella chiesa 
di S. Maria del Popolo in Roma il mausoleo dei due car­
dinali Cristoforo e Domenico della Rovere di Vinovo.

11 mausoleo è opera di Nino da Fiesole e di Andrea 
Bregno.

Muore a Roma Raffaele Della Rovere, fratello di Sisto 
IV e padre del cardinale Giuliano. E’ sepolto nella cripta
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Nell’ antica Basilica di Priamar viene posta la seguente 
lapide, ora murata nell’attuale cattedrale (porta laterale):
P0NTIFIC1S . SIXTI . SVNT . HEC . INSIGNA . QVART1 :
CVI . GENVS . ET . PATRIAM . CLARA . SAONA . DEDIT :
HIC . FRATRER . FRANCISCVS . ERAT . DE . RWERE . DICTVS :
PRO . CHRISTO . IN . TERRIS . NVNC . GERIT . ILLE . VICEM :
HIC . FRATRVM . PR1NCEPS . ET . GLORIA . VERA . MINORVM :
SEDIS . APOSTOLICE . DONA . SVPREMA . TVLIT :
DELVBRO . HV1C . VENIAM . PLENAM . DEDIT . ILLE . QVOTANNIS :
HV1VS . ET . OFFICIIS . ISTA . CAPELLA . MICAT :
MCCCCLXXVII . DIE . VI . SEPTEMBRIS . PONTIFICATVS . EIVS . •

SEPTIMO.

della Basilica dei S. S. Apostoli in una pregiata arca mar­
morea.

Raffaello col berretto dottorale in capo, vestito di veste 
talare, disteso supino colle mani incrociate sul petto su 
ricco letto funebre entro stanza colle pareti decorate a fe­
stoni e coperta di soffitto ad eleganti rosoni. La testa posa 
su due cuscini. Alla sua* testa ed ai piedi due angeli pian­
gono posando la testa su di un braccio, mentre l’altro 
sorregge lo stemma roveresco. Al di sotto l’iscrizione :

RAPHAELI . DERVVERE . SIXTI . IIII '. PONT . MAX , GER­

MANO // IVL . CARD . S. PETRI . AD . VINCVLA . S. RO . E . MA- 
IOR . PENITENT // PARENTI . PENTISSIMO . POSVIT . ANNO . 

SALVTIS . CRISTIANAE ,
M . CCCC . LXXVII . PRIDIE . KALEN . MAH .

Un quadro pregevolissimo fregiava la Cappella della 
famiglia Sacco.

Figurava G. Cristo risorto comparso alla Madonna. • 
Questo quadro andò a Parigi col bottino Napoleonico e più 
non ritornò a Savona. Portava la leggenda: » Hoc opvs fecit 
fieri Nobilis Dominicvs qvondam Angeli de Saccis 1477 ».
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1178

(Zib. Minuto).

Signori di Savona -
BONA et IOHANNES GALEAZ MARIA SFORTIA VICE- 

COMES, duces Mediolani, etc.

Podestà e Commissario ducale :
AMBROGIO DE MIRABELLO.

(Entrò in Gennaio). (L. Ainm.t c, 192).

Vicario :
GIOV. GABRIELLO GAMBARELLO.

16 gennaio — Anziani:
CONREMUS COMMUNALLIS, prior,
LUDOVICUS DE MULTEDO. subprior,
BARTHOLOMEUS DE ODINO,
BAPTISTA NANUS,
PANTALEO BECALA,
GASPAR PATERNOSTER.

(Deliberazioni circa al pontone per evacuar la darsena, contro 
Leonardo Rosea).

7 gennaio — Cabutto Giacomo, savonese, fabbricatore 
d’artiglieria, si obbliga di consegnare al Comune di Savona 
quattro bombarde nei modi e alle condizioni specificate nel 
contratto (12). (In alti del not. Angelo Corsario).

7 gennaio — Gli Anziani concedono a Leonardo Rosea 
l’appalto per evacuare il porto dalle sabbie in ragione di 
soldi 18,7 di Genova per ogni « chiattata » : e versarla 
oltre la chiesetta di San Tomaso che esisteva alla foce del 
ritano di San Giacomo presso 1’ odierna chiesa di S. Lucia.

(Libro d'Amministrazione).

Ambasciatore a Roma:
LUIGI MULTEDO.

(Libro d’ Ammin., c. 220 - con una spesa di lire 2634.10.10).

Ambasciatore a Genova e Milano :
PIER BATTISTA FERRERÒ. (Ms. Ferro).
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Ardi com.).

(Ibid.).
(Ms. Ferro).

21 marzo — Enrico Della Rovere, marito di Franchetta 
Della Rovere (sorella di Sisto IV) porta ai Savonesi d’or­
dine del Pontefice la Roca d'oro, che è quell’albero di 
quercia d’oro con ghiande che si conservava ancor poco 
tempo fa nella Masseria della Cattedrale.

Gli Anziani ricevettero con gioia tale attestazione di 
stima.

Il duca di Milano sospettando e non a torto della fe­
deltà di Prospero Adorno, lo depone ed invia al suo posto 
il vescovo di Como.

Ai 25 di giugno l’Adorno dopo aver1 fatto sollevare la 
città, si proclama Doge. Assume al suo soldo Roberto di 
Sanseverino e si prepara ad una lotta contro lo Sforza. Ed 
in ciò è aiutato dalle galere di Ferdinando d’Aragona e da 
Sisto IV.

Savona si trova in grave imbarazzo, tra il desiderio di 
rimaner fedele alla casa Sforzesca dalla quale aveva goduto 
anni di benessere, e di non irritare il Pontefice, che come 
compatriotta, poteva molto aiutare la sua città.

Oratore al Pontefice :
MELCHIOR DE ZOCHO.

(Istruzioni al medesimo — 11 agosto.
No lari :

JOHANNES GALLUS,
IACOBUS DE HAJNERIIS,
THOMAS DE ZOCHO,
PAULUS DE ODINO,
LUDOVICUS FERRARIUS,
IACOBUS MULTEDUS, Syndici Domus Hospital. Misericordia©.

(Libr. d'Animin., Ospedale della Misericordia).
PETRUS ANDREAS DE FERRARIO, gabelotus. (Id. id.).

3

Capitani di nave: 
ANTONIO ROSSO, 
FOLCHERI GIULIANO.

Giuliano Feo già capitano di nave è nominato castel­
lano di Ci terna e Todi. (Ver^.).
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Muore Teodora Manerola che si era sposata nel 1440 
con Raffaele Della Rovere, fratello di Sisto IV. Fu madre 
dì papa Giulio II, di Giovanni duca di Sora, di Bartolomeo 
patriarca di Gerusalemme. (7er%.).

Ottobre, novembre — Savona si ribella e costringe la 
milizia milanese a chiudersi nei castelli.

Viene a Savona Agostino Adorno per farsene una base 
contro Genova, cosicché Savona viene a trovarsi ribelle a 
Milano e a Genova.

Oberto Doria scende da. Sassello e viene ad assediare 
Savona, la quale è costretta a cedere.

Per accordi tra gli Sforza e i Fregoso, Savona viene 
retrocessa a Genova.

Contro T esercito milanese, il Sanseverino ottiene 
grande vittoria, in seguito alla quale in Savona il partito 
antimilanese, favorito da) papa e dal re di Aragona, si 
rafforza.

Battista Fregoso entra in Genova e coll’aiuto di Ib- 
bietto Fiesco e delle milizie milanesi riesce a scacciare 
Prospero Adorno e a farsi proclamare Doge.

Si spesero per il porto in due anni lire 51996.11.9.
(L. d'Amm.f c. 184).

Muore Giovanni Borcero, savonese, vescovo di Sagona 
in Corsica. Lasciò per testamento i suoi arredi e paramenti 
al Capitolo di Savona a cui aveva appartenuto come canonico.

Sotto l’effigie marmorea posta nella sacristia della cat­
tedrale antica era la seguente epigrafe :

NOBILI . ORTVS . GENERE . IO . BORCERVS
EPISCOP . SAGONEN . AD . ASTRA . VOCATVS
PATRIE . AM1CIS . AC . SVPERIS . QVE
DEBVIT . AD . EXTREMV . VSQVE . PERSOLVIT
ANN . MCCCCLXXVIII.

(Besio, ms. citato, carta 165).

Muore il cardinale Cristoforo Della Rovere di Vinovo 
ed è sepolto nella tomba da lui e dal fratello Domenico
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(Zib. Minuto).

35 
fatta eseguire nella prima cappella destra nella chiesa di 
S. Maria del Popolo.

Il sarcofago sormontalo dalla figura del cardinale porta 
sulla larghetta la seguente epigrafe :

CONCORDES ANIMOS P1ASQ. MENTES // VT DICAS LICET 
VNICAM FVISSE // COMMISTI CINERES SEQVENTVR ET SE // 
CREDI CORPORIS VNIVS IVVABIT.

Sulla base rifatta modernamente:
CIIRISTOPIIORO RVVEREO II S. VITA // LIS PRESBITERO 

CARI) // DOCTRINA MORIBVS AC PIETATE INSIGNI // DOMINICVS 
XISTI UH. PONT. MAXIMI // BENEFICIO MOX TITVLI // SVCCES- 
SOR AC MVNER1 FRATRI // BM. ET SIBI POSVIT // V. A. XLIII. 
M. VII. D. XIX // OB. ANN. Vili. PONT. XISTI // KAL. FEB.

Da una parte e dall’altra del titolo lo stemma colla 
Rovere ghiandaia fra le lettere S. D. sormontato dal cap­
pello cardinalizio.

La cappella è pavimentata da mattonelle policrome di 
ceramica savonese.

Signora di Savona :
Dna BARTOLOMEA DE CAMPOFREGOSO, Savone et Cre­

inone domina. Entra in carica 1’ 8 marzo con annue lire 3000.
(L. d’Amm., c. 285).

Risiedeva e giudicava nel Castelnuovo.
(Sentenza a favore del gabellotto della gabella del Comune)

Governatore e Commissario del Doge:
PIETRO PISANI, nobile veneto.

(L. d'Amm., c. 289). Entrò il 10 febbraio.

Vicario del Comune:
Dns ANTONIUS DE PECTENARIIS, de Alexandria.

(Incartamento feudo di Vezzi),

Giudice Criminale : aprile
ANDREA DE FORNARI.
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(Verz.J.

Oratol i a Genova :
FRANCISCUS PAVEX1US,
PETRUS REGINA,

• IAGOBUS CAUDA.
(Verbale di nomina o istruzioni ai medesimi, in Arch. Comun.).
Erano stati inviati al Doge in Genova per commerci, 

armamenti di galee e per le querele dei villici di Celle.

Cittadini aggiunti al Consiglio:
PETRUS BATTISTA FERRERIUS, log. dr. 
RAPHAEL VEGERIUS, 
DEMORDEUS CAMPIONUS, 
ANTHONIUS DE GAMBARANA, 
JOHANNES C/yPTULLUS, 
ANTHONIUS NATARELLUS, (13) 
FRANCISCUS FILIPUS, 
LUDOVICUS DE MULTEDO, 
BAPTISTA NANUS.

Anziani :
IACOBUS FULCHERTUS, prior,
STEPHANUS SFIORI, subprior,
LUDOVICUS TRAVERSAGNUS,
RAPHAEL MONELIA,
PETRUS BORELLUS,
BAPTISTA CONRADENGUS NIELLA. (Anon. Savon.)

Oratore al Pontefice :
AGOSTINO LEGNATE.

15 marzo — Anziani :
FRANCISCUS RICHERMUS, prior, 
MELCHIOR ZOCHA. subprior, 
JOHANNES STEJRA, 
JOHANNES BAPTISTA DE REVELLO. 
N1COLAUS CONRADENGUS, 
MELCHIOR BAVA, 
STEPHANUS SACHUS, 
PETRUS BRIGNOLUS.

Maestri Razionali :
PAULUS SXNSONUS, 
MICHAEL SALVAJGUS.
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mi-
in Milano Ludovico il Moro, dopo aver allontanato 

dalla città la duchessa Bona, in qualità di tutore del 
norenne Gian Galeazzo, si proclama signore di Milano.

BAPTISTA DE FERRARLO, custos Domus Hospital. Miseri- 
cordiae.

GEORGIUS DE FERRARLO, gabelotus.
(Libri d’ Amili, Osped. Misericordia).

Castellano della fortezza di S. Arcangelo di Rimini : 
LAZZARO FEO. (Ibid.).

Notaro :
ANGELUS CORSARIUS.

Castellano della fortezza di Todi :
ANTONIO DELLA ROVERE, cavai. Gerosolimitano. (Verz.).

Castellano della fortezza d’ Assisi ;
ANDREA DEI. CARRETTO. (Ibid.).

14 agosto — Oberto Giustiniano ascritto alla nobiltà 
di Savona.

Antonio Della Rovere Aragonio, conte d’Aliano, nipote 
di papa Sisto IV (figliuolo di Giovanni Basso', si sposa con 
Caterina Marsano, figlia di donna Leonora sorella di Fer­
dinando re di Napoli.

Lazzaro Feo, ambasciatore di papa Sisto alla corte di 
Napoli, conduce la sposa a Roma. (Ibid.).

« Genesio Beccala capitano di due galere, prese una 
barca carica di merce di Cristoforo Britardo di Nizza ».

< Bartolomeo Delia Rovere nipote di papa Sisto IV, signor 
di Monteleone e Montecabione, comprati dalla Camera Apo­
stolica, confiscati a Francesco e Nicolò Fracassa d' Ugolino 
Montemarte, per aver eglino militato a favor de’ Fiorentini 
contro lo stato ecclesiastico : di poi furono da esso Barto­
lomeo venduti alla comunità d’ Orvieto ». (Ibid.).
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1480

(Zib. Minuto).

Signore di Savona :
Dna BERTHOLOMEA DE CAMPOFREGOSO.

Era ancora in carica il 16 gennaio 1481, come da sentenza.
Governatore :

PIETRO PISANI.

Savona non più protetta dalla casa milanese, non più 
protetta da Sisto IV che volgeva la sua politica ad altre • 
mire, si trova in completa balia di Genova.

Marmo sepolcrale di Bartolomeo Lavaggi, 5 ottobre 
1479. Questa lapide figura oggi nello scalone della Civica 
Pinacoteca.

L’iscrizione, a caratteri romani quadrati, è sormontata 
da due figure a bassorilievo, rappresentanti S. Bonaventura 
e S. Antonio da Padova.

Proviene dalla demolita chiesuola di S. Dione, rammen­
tata dagli antichi cronisti di Savona come sita in Malcan- 
tone e la cui area è probabilmente a cercarsi nell’ interno 
della casa già appartenente ai fratelli Caorsi q. Francesco, 
donde la lapide fu sterrata anni addietro nel riattare una 
bottega.

Dagl’eredi dei predetti fratelli Caorsi passò in Pinaco­
teca per acquisto fattone dal Municipio (14).

Doni fatti all’Ill.mo Federico figlio di re Ferdinando di 
Aragona ed al fratello cardinale Don Giovanni d’ Aragona.

(L. Amm., c. 282).
Si dipinsero le armi del Doge sulle Torri. (Ibid.).
Tre ambasciatori inviati alle nozze di Gio Luigi Fiesco. 

(Ibid., c. 290).
Manfrino Pancaldo (padre del grande navigatore savo­

nese Leon Pancaldo) è testimonio ad una procura e ad una 
quitanza di Samuele de Crema q. Giuseppe verso Leone de 
Trevigi q. Angelino, entrambi ebrei.

(In atto notaro Lodovico Moreno, 26 marzo 1479).
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«

(Ms. Ferro).

(Ibid.).

Per ovviare all’ esagerata usura esercitata in Savona

Giovanni Scarella fece fabbricare la chiesa della Ma­
donna dell’ Olmo verso la Foce.

Questa chiesa fu demolita nel 1624 per ragioni militari 
e venne ricostruita in contrada d’Untoria. (Ibid.).

17 gennaio — Vicario:
LEONARDO DE GIRALDI, di Pietrasanta. (Zib. Minuto).

Vescovo di Sagona in Corsica :
LORENZO REGINA, savonese.

(Breve di Sisto IV e lettera del Regina in Arch. Capit.).

Ambasciatori a Genova :
RAFFAELE SANSONE, 
GIORGIO CATOLLO, 
GIO. BATTISTA REVELLO, 
LODOVICO TRAVERSAGNI, 
BARTOLOMEO DE ODINO. (Verz.).

Capitani di galenone e galere : 
RAFFAELE PATERNOSTER, 
GIACOMO CODA, 
NICOLÒ DE ORDO.

« Addi 8 gennaio i Savonesi armarono una loro ga­
lera >. (Ibid.).

Notaro :
FRANCISCUS de guilliermis.

Stefano Embruno fa erigere una chiesa dedicata a No­
stra Signora di Loreto e a S. Bernardino, che poi cedette 
ai padri Certosini. (Ag. De Monti, p. 139).

ludex Maleflciorum » :
ANDREAS DE FORNARIIS, de Alexandria.

(Lettera di costui. Arch. com.). (L. Amm., c. 151).

Priore degli Anziani:
G. B. SPINOLA.



40

dagli ebrei, la Comunità invia a Sisto IV in Roma gli 
oratori :

GIACONO FERRERÒ,
AGOSTINO FODERATO,
AGOSTINO LEGNATE.

Sisto IV fonda in Savona il Monte di Pietà, uno dei 
più antichi.

« Maggiore fu l’insti tùzione del Sacro Monte della Pietà 
nel cumulo di quindici mila scudi d’ oro, eretto a benefìcio 
dei poveri da Sisto IV, al qual capitale v’assegnò cento le­
gati disposti ad opere pie, e per il rimanente vi diè con 
suo breve ampia facoltà di crear Nolari, legittimar bastardi, 
dispensar matrimoni). laurear dottori, assolver casi alla 
Santa Sede riservati, e tutto ciò che era dovuto all’ Eccle­
siastico tesoro, fosse sborsato a questo Monte; finché com­
piuta la predetta somma, mancarono le Papali concessioni. 
V’assignò un Magistrato, da cui con somma rettitudine è 
governato, con pena di gravi censure. Principal motivo fu 
di licenziar gli Ebrei, che con onerose usure smungevano 
la povera plebe, e avevano contro di se concitato un odio 
universale; per il che per mezzo d’oratori ricercato il som­
mo Pontefice vi somministrò aiuto e riparo, come nella 
scala di esso Sacro Monte indicano questi versi :

Impia quam coluit proles Judaica sedem,
Hanc iussit Sixtum Papa inesse piarn.

Faenus in hac dudum cives sorbebat egenos 
Quos pietatis opus nunc iuvat aere pio.

Ocluaginta simul centum quater adice mille 
Annis, quo Pietas tempore structa fuit.

(Ag. De Monti, op. cit., pag. 140).

In vista del pericolo che minacciava l’Italia da parte 
dei Turchi che avevano occupata e seviziata Otranto, Sisto 
IV organizza una lega. Si pubblicano bolle d’indulgenza e 
si riscuote la decima per la crociata. Collettore per Savona 
è il vescovo Gara.

Genova arma ventuna galera : Savona ne arma tre al 
comando di :
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(Zib. Minuto).

(Ibid.).

(Ibid.).

(Verz.).

A capo della flotta genovese il cardinale Paolo Fregoso

Vennero dipinte le armi del'Doge sul Brandale.
(L. Amm.t c. 139).

ANDREA NATTONE, 
BARTOLOMEO CORSO, 
SILVESTRO PAVESE.

29 agosto — Anziani :
JOHANNES STEJRA, prior, 
PAOLUS FORTIS, subprior, 
HIÈRONIMUS RUELLA, artium et medicine doctor, 
MARCUS FLORITUS, (15) 
JOHANNES GARA, 
NICOLAUS SACHS, 
RAPHAEL GAVOTUS.

Giudice Criminale:
ANDREA DE FORNARI.

Governatore :
PIETRO PISANI.

Vicario :
LEONARDO DE GIRALDI, di Piotrasanta.

Signora e Governatrice di Savona:
« Nomine et vice ac in persona illustris domini Bapti- 

ste de Campofregoso inclite civitatis lanue Ducis ac populi 
defensoris » :

Illustris ac excelsa domina:
BERNARDINA DE CAMPOFREGOSO, moglie del doge Battista.

Fu eletta dagli Anziani, Maestri Razionali e 12 ag­
giunti con deliberazione del 29 agosto, col salario di 100 
fiorini genovesi al mese, come percepiva la Sigra Bartolo- 
mea di Campofregoso che la precedette in tale dignità.

(P erg ani. voi. II, n. 196).
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( Verz.).

(Ibid.).

Altri ambasciatori a Genova : 
GEORGIO CATULLO, 
GIO. BATTISTA REVELLO, 
RAFFAELE VIGERIO, 
ANDRÉA MOLTEDO, 
GIO. BATTISTA SPINOLA.

Capitani di galere: 
ANDREA NATTONE, 
BARTOLOMEO CORSO, 
silvestro pavese.

Notari :
PAULUS DE ODINO, 
THOMAS DE MONELIA, 
FRANCISCUS TARDITUS DE RUBEIS.

(Atti detti notali).

Ambasciatori a Genova:
GIACOMO FERRERÒ, 
PAOLO SANSONE, 
GASPARE PATERNOSTER.

Due maestri Razionali :
STEPHANUS MARIHANUS,
IOHANNES CAPTULLUS,
PAULUS DE ODINO, not.

< Adiuncti et elecli prò Antianorum et Magistratorum 
Rationaliurn officia » :

LAZARUS FEUS,
LODIXIUS DE TRAVERSAGNIS,
IOHANNES BAPTISTA SPINOLA,
ANTONIUS RUSCHA,
THOMAS GRIFFUS,
IULIANUS PEGOLLUS,
BAPTISTA ADOBATUS,
IACOBUS CAUDA,
ANTONIUS POLERIUS (Roberius),
BAPTISTA NANUS,
IOHANNES BAPTISTA DE REVELLO,
ANTONIUS DE MANDELLO. (Pergam. II, n. 196).

Nunzio pubblico del Tribunale:
PAULUS BORRIASCHVS.
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(Ibid.).

Ambasciatori al papa : 
PAOLO FORTE, 
RAFFAELE FERRERÒ.

Capitano di nave : 
RAFFAELE FERRERÒ. (Verz.).
NICOLAOS DE MONELIA, Syndicus domas Hospit. Miseri- 

cordiae.
(Libri d’ Amm. Osped. Misericordiae).

A Gaspare de Biasia capitano di una galera a guardia 
delle Riviere lire 4041. (L. Amm., c. 228).

Cesare e Giovanni Feo consiglieri' di Altesino e delle 
Scalette. (Noi. Gioo. de Cuno di Mombarchiero).

« Si ritrovarono insieme con l’armata genovese contro 
gli infedeli, persuasi da papa Sisto IV, il quale la soccorse 
di denari, e T avvalorò con la benedizione, e fu ricuperata 
Otranto ed altri luoghi ». (Ker^.).

Castellano della fortezza di Todi :
R. P. ANTONIO DELLA ROVERE.

Carlo Bresciano signore di Mombaruzzo, Fontanile e 
Quarantana in Monferrato.

Francesco Scarella, signore di Pornassio. (Ibid.).

« Tiberio della Rovere * del fu Leonardo prefetto di 
Roma, ricevè dagli Anziani di Savona franchigie ed immu­
nità dell’avarie e degli uffici pubblici, ed anco per i suoi 
discendenti. Ebbe ducati 1000 dal papa per collocarli al 5 
e 1/2 per cento in compre di luoghi del Comune con patto 
che, morendo egli, il reddito di essi pervenghi a povere 
fanciulle ». (Ibid.).

« Paolo Forte insieme con Raffaele Ferrerie mandati 
ambasciatori al papa, portarono oltre i suddetti mille ducati, 
altri mille di collocarsi come sopra, le cui entrate per due

(Ibid.).

Uno dei Giudici Statutarii di Savona:
AMBROSIO USODIMARE. (Ms. Ferro).
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(Zib. Minuto).

anni si spendino alla fabbrica della cappella di Sisto, e po­
scia s’impieghino in armare due galere per servizio della 
Città, ed altri due mila ducati per essa cappella ». (Per^.).

10 novembre — Sisto IV comunica al vescovo di Sa­
vona che. sospese le indulgenze alle varie chiese, da detta 
sospensione eccettua la Cattedrale.

Data da Roma. Con traccia di bollo.
(Pergam., voi. Il, n. 197).

27 luglio — Vicario e Magistrato:
Dns LEONARDUS DE GIRALDIS, di Petrasanta.

(Causa Castagnola - Varzio - Palafreno - Massa).

Giudice Criminale:
ANDREA DE FORNARI, di Castelnuovo. (L. Amm., c. 295).

Signore di Savona :
BATTISTA DI CAMPOFREGOSO. (L. Amm., c. 282).

Podestà :
PAOLO CASTIGLIONE.

Ambasciatori a Genova per trattare coi « Gubernatores 
caratorus maris » : 28 marzo :

ANT0N1US FERRERIUS,
RAPHAEL SANSONUS.
I0HANNES BAPTA DE REVELLO.

(Composizione coi caratori di Genova. Arch, Com.).
E’ questo un trattato valido per tre anni assai vantag­

gioso per Savona.

1° ottobre — Podestà :
Dns LEONARDUS RAVASCHERIUS.

(Causa Manuele Berengario e altri di Nizza, contro Melchiorre di 
Zocco, savonese. Arch. Com.). (L. Amm., c. 218).
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(Ms. Ferro).

Melchiorre da Zocco, cavaliere aureato, è nominalo da 
papa Sisto generale delle galere pontifìcie. (Vtr^„).

Ambasciatore a Genova : 
ANTONIO ROLLER!.

Anziani :
PERCIVAL ROETUS, prior, 
IACOBUS FERRERIUS. subprior, 
MELCHIOR ZOCHA, 
IOHANNES BAPTISTA CAMPIONUS, 
GEORG 1US CATULLUS, 
AMBROSIUS DE ROCK A, 
IOHANNES BRIGNOLUS.

Nuncii pubblici :
URBANUS BERTA,
IOHANNES BONFANTE,
STEFANUS DE LONATE.
IACOBUS GOARCHUS,
PAULUS BORRIASCHUS,
IOHANNES VACARECIA,

(Manuale di Leonardo Campione nella causa G. B. di Varzio, G. •
Ant. Palafreno e Giro). Massa),

Magistri Rationales -
IOHANNES STEJRA,
PANTALEO BECCALLA,
IOHANNES BAPTA SPINULLA.

(Ardi. Com, Composiziono coi Curatori del mare di Genova).

Lorenzo della Rovere, patriarca, è nominato Governa­
tore di Perugia, quale legato « a latere ». Fu più tardi 
nominato generale dell’armata pontifìcia, nella impresa con­
tro gli infedeli, quale successore ad Oliviero Caralla.(Ibid.).

Offìciales « lobie Plathee Columbi » :
IOHANNES CATULUS,
PETRUS MARIHANUS,
GREGORIUS PEGOLUS.

(Frontispizio d' un atto in ardi, già contenente il resoconto pre­
sentato da questi ufficiali al Comune),
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Sisto IV fa costrire a sue spese il grandioso ponte a 
4 archi che porta al colle di S. Giacomo.

Cessione per lire 5720 al cardinale Giuliano della Ro­
vere di una casa in contrada di Nattoni, confinante da due 
parti coi Pavese e col giardino di detto cardinale.

(L. Anim., c. 291).

Avute dal Papa Sisto IV lire 23750 per la fabbrica 
della Cappella nel chiostro di S. Francesco. (L. Amm., Ibid.).

Si tratta della attuale Cappella Sistina, nella quale più 
tardi il pontefice fa costruire il magnifico mausoleo ai pro­
pri! genitori.

Il Breve diretto da Sisto IV agli Anziani e Consiglieri 
della Città di Savona in data 22 aprile 1482 è ricordato in 
un documento sulla Cappella Sistina posseduto dalla fami­
glia dei marchesi Gavotti eredi dei Della Rovere.

Maggio — Urbano Vegerio, curatore del cardinale 
Giuliano Della Rovere compra per lire 5720 un palazzo, 
prospicente su via Nattone — ora via Pia — demolito il 
quale e usufruendo del giardino retrostante, già del Cardi­
nale, ne sorti una grande area, più che sufflcente per il 
fìendo palazzo Della Rovere. (Appunti di Filippo Noberasco).

18 maggio — Il Senato genovese in seguito alle lunghe 
e sanguinose questioni tra le popolazioni di Albisola e Stella 
nomina a Mediatore di pace Monsignore Gara vescovo di 
Savona. Costui dopo inutili tentativi declina il mandato. 
(27 giugno).

Giugno — Il cardinale Raffaele Sansone, già canonico 
della cattedrale di Savona, scrive al Capitolo ed ai Canonici 
per comunicare loro che ha rinunziato al suo canonicato in 
favore del nipote Francesco Cercato. (In Arch. Capit.).

28 luglio — li Senato nomina monsignore Domenico 
Borzero, commendatore di S. Nicolò di Albisola a mediatore 
di pace. Inutilità dei suoi sforzi.
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(Zib. Minuto),

(Pbid., c. 403).

Signore di Savona :
BATTISTA DI CAMPOFREGOSO.

18 ottobre — Combattimento tra le due popolazioni di 
Albisola e Stella che ha per epilogo la pace tra i due po­
poli attribuita a miracolo.

24 ottobre — Monsignore Borzero pone solennemente 
la prima pietra della cappella del Santuario di N. SJ della 
Pace. (Dal manoscritto : Raccolta di alcune memorie lasciate dal- 
V Aw. Gio. Bernardo Poggi intorno al Santuario di iV. 5. della 
Pace, manoscritto presso la famiglia Poggi).

Podestà :
COSIMO PINELLO (entrato il 20 dicembre antec.). 
GIOVANNI GIUSTINIANO (entrato il 18 aprile).

(L. Amm., c. 331, 398).

Vicario :
ILARIO DE GENTILI, ottobre.

Commissarii : 26 agosto :
AGOSTINO ADORNO,
GIOV. GALEAZZO DI CAMPOFREGOSO. (Zib. Minuto).

Rettore delle scuole:
GIOVANNI DE FALCINELO.

(In atti not. Castrodelfiuo, 28 ottobre).

17 aprile — « Magmi tenemur desiderio, ut capella 
quarn in ecclesia b. Francisci islius civitatis construi faci- 
mus absolvatur et perfìciatur ». (Pastor, voi. II, pag. 652). 
Breve del papa Sisto IV.

Si tratta della Cappella Sistina in Savona eseguita su 
.disegno di Giulio Bregno, ove Giovanni d’Aria costruisce 
il mirabile mausoleo par i g untori di Sisto IV. Questo 
mausoleo ricorda quello dedicato al cardinale Pietro Riario 
nella chiesa dei S. S. Apostoli in Roma.
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(Sentenza, not. De Guglielmi).

Addi 5 maggio, Fr. Arcangelo di Chivasso, delegato 
pontifìcio, uditi i consigli di vari teologi, dichiarò che non 
si commettessero usure nel Monte di Pietà, causa i pro­
venti che si tolgono agli impegnando per mantenere gli 
stipendi.

Pio Della Rovere è nominato da papa Sisto, commen­
datore di Santo Spirito in Roma. (Ibid.).

Isabella Della Rovere, figlia di Antonio, sposa Andrea 
Del Carretto, già Castellano della fortezza di S. Arcangelo.

(Ibid.).

Galeazzo Della Rovere, già canonico di S. Pietro, teso, 
riere del ducato di Spoleto, Todi e città di Castello, dal 
1177 vescovo di Costanza, viene nominato vice legato di 
Bologna a nome del cardinale Giuliano Della Rovere. (Ibid.).

Muore in Roma Giovanni Basso Della Rovere, cognato 
di Sisio IV avendone sposato la sorella Luchina. Era si­
gnore di B'slagno e Monastero. Viene sepolto nella terza 
cappella a destra nella chiesa di S. Maria del Popolo, in 
un magnifico mausoleo con fregi dorati, la cui parte supe­
riore è una lunetta dipinta a fresco. Splendido connubia 
della scultura figurativa ornamentale e plastica.

Giugno — Bolla di papa Sisto IV, data da Poma, 
« apud Sanctum Petrum » l’anno XII di suo pontificato, 
colla quale prescrive che i Savonesi non possano essere ci­
tati nanti altre curie. Della città di Savona si dice nativo: 
< Nos qui ex civilate predicla (Saone) originem trahimus ».

Munita di bollo plumbeo.
« Servor pure devotionis et (idei ».

(Pergam. in stipo comun., n. 71).

Castellano della fortezza di Todi : 
GIOVANNI SPINOLA. (Verz).
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4

Signore di Savona (e di Genova) :
Dns PAULUS DE CAMPOFREGOSO, Cardinalis, Januensium 

Dux.
Podestà e Commissario in Savona:

Dns JOHANNES IUST1NIANUS, quondam Vosconti do Tanna.
(Esami di tèsti nel processo così detto degli allumi).

(Rcg. cat. It 989).

La lapide porta la seguente iscrizione ;
IOANNI . DE . RVVERE . XISTI IIII . PONT . MAX . SORORIO // 

CIVI . SAONEN . ORDINIS . EQVESTRIS . QV1 . VlX // ANN . LXXX . 
M . VII . D . X . IIIER . CARDINALIS // RECAN . FRANCISCVS . 

PRIOR. PISANVS . BARTIIOLOMEVS /FILI! . SVPERSTITES. PATRI. 
BNMEREN . POSVER // OBIIT . MCCCCXXXIII DIE XVII . AVGVSTI.

Sono di questo anno i Capitoli dei maestri d’ascia. (16).

In Genova il doge Battista Fregoso in seguito ad una 
congiura perde la carica, ed è surrogato dall’ arcivescovo.

'Giuliano Della Rovere, abate di S. Sebastiano di Roma, 
fu uno dei 24 assistenti di papa Sisto. (Zer^.).

Cominciato il palazzo Della Rovere in Savona: ultimato 
nel 1504. (Zib. Minuto), (C7)»

Francesco Pancaldo della Stella S. Giovanni costituisce 
le doti di Caterina sua figlia e moglie di Benedetto Scagno 
q. Giovanni di Celle, in beni slabdi; le quali doti Manfrino 
figlio del medesimo (e padre del navigatore Leone) promette 
soddisfare del proprio, qualora non bastassero al pagamento 
i beni del padre.

(In atto del notaro Francesco Tardilo de’ Rossi in-Savona, 28 
gennaio 1483).

JOHANNES CATULLUS, Syndicus Domus Hospit. Misericordiao, 
BARTHOLOMEUS GALDUS, gabelotus, 
GEORGIUS CATULLUS, gabelotus.

(Libri dr Amministr. Osped. misericordia).
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(Ibid.).

15 marzo — Sisto IV scrive al podestà di Savona in.- 
limandogli di far gettare ‘a mare 500 cantari di allume 
estratto contro i divieti apostolici e maledetto, concedondogli 
però di ritenere per il Comune la nave che trasportava 
detto allume.

Notari :
PETRUS CORSARIUS, 
ANSALDUS BASSUS, 
IACOBUS I0RDANUS.

Notaro Cancelliere del Comune: 
IHERONIMUS DE ZOCHO.

Altro indulto speciale di papa Sisto, per il quale i Sa­
vonesi < fuori della loro giurisdizione non potevano né per 
vìa d’ appellatione, o ricorso essere citati o tratti a qualsi­
voglia tribunale d’ autorità ecclesiastica, o secolare ».

(Pergam., 7V, n. 57).

Ambasciatore al Cardinal Fregoso, doge di Genova : 
RAFFAELE FERRERI. (Ms. Ferro).

16 marzo — Il papa scrive al vescovo di Savona ordi­
nandogli di obbligare il Podestà di eseguire 1’ ordine, sotto 
minaccia di ecclesiastico interdetto. (R. cat. J, w. gS).

Podestà: 1 giugno,
Dns IHERONIMUS ITALIANUS-

(Lettera dei protettori dello compero di S. Giorgio agli Anziani 
di Savona). (L. Amm., c. 478).

Vicario :
Dns HYLARIUS DE GENTILI.

(Atti notaro Pietro Corsario).

15 settembre - Giudice Criminale :
GIROLAMO DE AUGUSTONI. (Zib. Minuto).

Sindico di Savona nel processo degli allumi : 
Nob. LUDOVICUS DE TRAVERSAGNIS.
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(VerZ).

28 marzo — Il doge Paolo Fregoso ribadisce gli ordini 
papali con lettera al podestà di Savona. (R. cai. Z, 98 v.).

3 giugno — Rettori del Collegio dei Notari: 
BARTHOLOMEUS TARDITUS DE RUBEIS, 
IOHANNES DE ROGERIIS.

Membri del Collegio dei Notari: 
BARTHOLOMEUS DE ODINO, 
ANGELUS CORSARIUS, 
FRANCISCUS DE GUILLIELMIS, 
HENRICUS DE ZOCHO, 
ANSALDUS BASSUS, 
IOHANNES GALLUS, 
IOHANNES DE IN TERMINE LLIS, 
PETRUS CORSARIUS, 
LUDOVICUS MORENUS, 
FREDERICUS DE CASTRODELPHINO.

(Libro dello tariffe stabilite dal Collegio dei Notari per i singoli 
atti).

5 giugno — Priore degli Anziani : 
STEPHANUS PAVEXIUS.

28 giugno — Anziani :
FRANCISCUS NATONUS, prior, 
LEONARDUS RUSCHA, subprior, 
THOMAS DE MATA, 
SILVESTER PAVESIUS, loco domini Stephani absentis prò 

quo fuit subrogatus.
ANTONIUS GAVOTUS,
IOHANNES STEIRA, 
IOHANNES OLIVERIUS.

Maestri Razionali :
PERCIVAL ROETUS, 
FRANCISCUS RICHERMUS.

(Da istramento noi. Angelo Corsario, ardi. coni. serie I, voi. 1377).

Priore della Chiesa, Convento e Monastero di S. Agostino: 
IO. IACOBUS DE OLZATE, mediolanensis. (Ibid.).

Capitano di nave:
ANGELO GRASSO (18)
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Capitano di galeone : 
AGOSTINO PETITO. (Ver*,).

SYMON GRIPFUS, syndicas Domus Hoapit. Misnricordiao, 
STEPHANUS DE PikULO, gabolotus.

(Libri (T Amministr. Ospedale Misericordia).
5 giugno — 11 consiglio generale del Comune, congre­

gato nel palazzo degli Anziani dal priore nobile Stefano 
Pavesio con 46 voti favorevoli contro tre, delibera di dar 
facoltà agli Anziani e Razionali di dotare la cappella del 
beato Arcangelo Raffaele, eretta dal Comune nella chiesa di 
S. Agostino, « silvis, campis. nemoribus, pratis ac lerris 
de castaneis que sunt circam ecclesia beati Bartolomei de 
Bosco, que est in capite vallis Lavagnole » con obbligo ai 
frati di detta chiesa di S. Agostino di celebrare ogni setti­
mana due messe basse -« prò conservatone et augumento 
spirituali et temporali diete comunis », in seguito di che, 
gli Anziani e Razionali procedevano all’assegnazione della 
dote anzidetta, prefìggendone i termini con atto dello stesso 
anno, rogato dal not. Angelo Corsario. (Ser. I, voi. 1)77). (19).

Addi 13 di agosto muore il pontefice Sisto IV.
La corte pontificia assegna ad Antonio Pollaiolo che si 

associa anche il fratello Piero, il monumento sepolcrale di 
Sisto IV. Il lavoro fu compiuto nel 1493 e riusci un su­
perbo capolavoro d’arte. Dopo essere stato a lungo nella 
cappella del Sacramento in una infelicissima luce è stato 
da poco trasportato nel Museo Petriano in migliore luce 
ma in luogo meno solenne.

Ai di 29 dello stesso mese di agosto viene eletto pon­
tefice il genovese Giambattista Cibo (già vescovo di Savona) 
che assume il tìtolo di Innocenzo Vili.

Fu fabbricata la Loggetta aderente alla chiesa di San 
Pietro, dipinta dal pittore Gio. Massone. (L. Amm., c. 463)

Il patriarca Bartolomeo Della Rovere, in una lettera 
agli Anziani di Savona nella quale annunziava 1’ elevazione 
al pontificato di Innocenzo Vili, dice che se ne poteva spe­
rare molto bene, per 1’ affetto che portava a Savona.
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Bernardino di Monleone nipote di Sisto IV, è nominato 
Commendatore di S. Maria d’Acqua Dolce di Monesiglio.

Signore di Savona :
FREGOSINO DI CAMPOFREGOSO,

Entrato il 14 giugno con onorario di lire 3000 annue.
(L. Amm., c. 129).

53
barante la vertenza armata tra Genova e Firenze per 

le terre di Sarzana e Pietrasanta, si vede la repubblica di 
Genova abbandonare il suo fare di prepotenza abituale ed 
assumere un contegno assai dimesso.

In data del 12 settembre in una lettera dei « Protec- 
tores Compararum Sancti Georgii », cosi si esprimono, ri­
volgendosi ai Savonesi :

« bavete demonstrato essere de lo sangue no­
stro : et non vi sete meno desdegnati de la presumptione 
de li inimici, come li altri citadini di questa nostra et vo­
stra cita La quale dispositione vostra e stata tanto 
più grata a lo nostro officio et a li altri citadini perro che 
ne pare sufficente a reintegrare et in perpetuum solidare 
la carità fraternale inter questa et quella cita ».

21 settembre — Altra lettera dei « Protectores Com­
pararum » nella quale si invoca l’aiuto dei « nostri va­
lenti huomini in loco desinato e acceptiamo questa previ­
sione non per alcuna obligatione sed potius per liberalità 
e bontà vostra ». (R. cat., It n. 99).

Cattaneo de Traversagni, arciprete e Gran Maestro 
dell’ Ordine dei Cavalieri del Santo Sepolcro.

Sulla porta della chiesa di S. Luca, in Perugia, è col­
locata una lapide che porta la sottoindicata epigrafe :

CATTANEUS DE TRAVERSAGNIS DE SAVONA ARCH1PRI0R 
ET GENERALIS MAGISTER ORD1NIS SANCTI SEPULCHRI ELIE- 
ROSOLIMITANI MCCCCLXXXIV.
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(L. Amm.t c. 50).

(Ibid.t c. 51).

(Atti Angelo Corsario : 14S7 - 29 febbr.)*

(L. Amm., c. 45).

»

(Tbid.).

(Ibid.).

{Ibid.).

{L. Amm., c. 55).

{Ms. Ferro),
Podestà di Vado :

PIETRO GIORDANO.

Podestà :
GIROLAMO ITALIANO.

Vicario :
ILARIO DE GENTILI.

Altro giudice: maggio,
GIROLAMO DE AUGUSTONI.

Rettore delle scuole :
DOMENICO NANO.

« Magistrales > :
SIMON AUXILUS,
NICOLAUS DE ROGERIIS.

Giudice dei Malefìci :
Dns ANDREAS DE FORNARIIS.

Anziani :
ANGELUS CONRADENGUS, prior, .
GEORGIUS BREXANUS, subprior, 
STEPHANUS DE SAULO.
FRANCISCU8 [CONNUOSUS ANNOTUS ?
IULIANUS PEGOLUS, 
BARTHOLOMEUS BASSUS.

« Cancellarius Comunis » :
HIERONIMUS DE ZOCHO, notarius,
ANGELUS CORSARIUS, Apost. et Imper. not. com. Saone 

Cancellarius.

< Legati comunitatis Saone ad Cardinalem et ducem in­
clite civitatis lanue > :

ANTONIUS FERRERIUS.
LUDOVICUS DE TRAVERSAGNIS,

• NICOLAUS ASTULFUS. (R. cat. I, 99).
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Signore di Savona :
THOMAS DE CAMPOFREGOSO, dominns et gubemator. 

(V. Poggi. Series Rectorum ... ).
Secondo Zibaldone Minuto :

FREGOSINO DI CAMPOFREGOSO.

Maestri :
. FRANCESCO NAPOLITANO,

LORENZO DA PONTI. (L. Amm., c. 491).

Arcidiacono della Cattedrale di Savona, protonotario, 
cameriere e segretario apostolico :

SEBASTIANO DI SAMINO. (Vere.).

Giovanni Nino maiolicare, figlio di Lorenzo, eseguisce 
40.000 piastrelle maiolicate (laggioni) per il genovese Pa­
ride Fieschi. (Vedi: Mario Labò • La ceramica di Savona, in 
Dedalo, fase. VII, p. 526).

Essendovi lite tra quei di Vado e di Bergeggi, la città 
invia milizie. (L. Amm., c. 137).

Maggio — Deliberate lire 2172.12 dal Comune per la 
Masseria della Cattedrale. (Ibd., c. 54).

Luglio — Regali fatti al Marchese di Modena ospite 
con Fregosino di Campofregoso in Savona. (Ibid., c. 92).

Dicembre — Spese nella Raiba lire 2000. (Ibid., c. 144).
Manfrine Pancaldo (padre del navigatore Leone) e Ger- 

manino Girinzana comperano una casa in Savona nella 
contrada dei Conzatori da Michele de Cuneo q. Corrado,

(In aito noi. Federico Castrodelf.no, 9 aprile 1485).
Suddetti Manfrino Pancaldo e Germanino Girinzana si 

riconoscono debitori di detto Michele de Cuneo del prezzo 
di una casa comprata dal medesimo (come sopra). (Ibid.).

Giorgio Musso, cintrago fa relazione d’aver pubblicata 
suddetta vendita. (Ibid., 11 aprile).

Castrodelf.no
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Maestro di scuole :
ANSELMO MASSA.

Podestà :
IHERONIMUS ITALIANUS.

(Atti not. Feder. Castrodelfino).

Giudice dei Malefici :
Dns LUCHEXIUS TRINCHADINUS. de Pontremulo. 

(Atti not. Feder. Castrodelfino).

Altro giudice: 21 maggio :
GIO. FRANCESCO DE SECCAFICHL (L. Amm., c. 206).

No lari :
PAULUS DE ODINO.

(L. Amm., c. 16±).

Vice tesoriere a Perugia : 
GHERARDO VIGERIO. (Vera.).

Alessandro Forte, nominate cavaliere au reato.

Procuratore del duca Gio. Galeazzo Maria di Milano : 
VADINO GAMBARANA, (ìlnd.).

L’ambasciatore Nicolò Corso presenta il dono di un 
bacile e stagnara d’argento per le nozze del marchese 
Alfonso di Finale. (L. A rum., c. 149).

La nave di Giov. Scarella si sommerge nel porto. Spesa 
lire 817,19 per lavori di estrazione. (L. Amm., c. 196).

Spese lire 208 per la strada di S. Lucia. (Ibid., c. 229).

Innocenzo Vili annuncia al vescovo di Savona di aver 
confermato il rescritto di Sisto IV. Dato da Roma, 10 luglio.

(Perg. v. II, n. 201).

Locazione di un edificio con bendi e chiuse per lavo­
rare il ferro, denominato Martinetto, posto nella contrada

Vicario :
CRISTOFORO DI STRABELLA di Valditaro, 

Entrato il 30 aprile. (L. Amm., c. 204).
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(Zib. Minuto).

(Ibid.).

(Ibid.).

(L..Amm.t c, 327).

di S. Giorgio in Genova :

b7
di Marmorassi. — (In atto notavo Federico Castrodelfino, 
8 agosto I486).

Governatore :
Rev. Dns ALEXANDER DE CAMPOFREGOSO, Episcopus 

Venti tniliensis.

Giudice Criminale: 12 ottobre, 
AMBROGIO TRINCHEDINO,

Oratori a Genova :
LUDOVICO DE TRAVERSAGNIS,
PAULUS DE ODINO.

(Lettera dei medesimi agli Anziani in data 27 luglio)#

Vicario :
LORENZO DE MARENGHI.

Signore di Savona:
FREGOSINO DI CAMPOFREGOSO.

Podestà :
TOMASO ITALIANO.

NICOLA US POTESTAS, custos Domus Hospital. Misericordiae. 
IOHANNES CATULLUS, syndicus id., id.
BARTHOLOMEUS GALLUS. gabellotus, 
BERNARDINUS RAYNALDUS, id., id, 
GEORGIUS CATULLUS, id.. id.

(Libri d'Amm., Ospedale Misericordia).

6 aprile — Oratore all’Ufficio
ANGELUS CORSARIUS.

(Istruzioni date al medesimo. Arch. Com.).
Savona dispone di un contributo di lire 1000, pur senza 

averne alcun obbligo, per la vertenza armata tra Genova 
e Firenze.
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Rettore di scuole:
Maestro ANTONIO DA PONZI.

Nuncio pubblico :
IOHANNES CARRARA.

(In atti Angelo Corsario),

Console di Savona per gli Spagnuoli e Catalani: 
BENEDETTO SACCO. (Ms. Ferro).

Commendatore Gerosolimitano in Savona :
Fra FILIPPO MANEROLA,

Era zio del cardinale Giuliano Della Rovere.

(L. Amm., c. 319).

In atto not. Castrodelfino si ricorda la ditta commer­
ciale Ambrogio Della Chiesa, Paolo ed Enrico Pozzobonello 
e Domenico Massa, operante a Marsiglia.

Gli Agostiniani prendono dimora nella contrada di S. 
Cecilia, vicino al - ponte delle Pile, ove fondano la chiesa 
detta della Consolazione.

Il pittore Tuccio d’Andria decora nella chiesa di San 
Giacomo la cappella gentilizia dei nobili Raimondi, operan­
dovi a fresco le due storie francescane, il Redentore e i 4 
Evangelisti e Santi.

20 aprilo — Innocenzo Vili con bolla: « Felicis Re- 
cordationis » ordina ove il vescovo « prò tempore » non 
volesse confermare i capitoli che in prosieguo sancisse il 
Comune per il buon governo del Monte di Pietà, lo fossero

Ambasciatore al Marchese di Monferrato : 
ANTONIO DE FERRARI. (zVs. Ferro}.

Anziani :
IACOBUS FERRERIUS, prior, 
IOH. BAPTISTA SPINULA, subprior, 
URBANUS VEGERIUS, 
PANTALEO BECHALA, 
SIMON FILIPUS,
PAULUS DE ODINO, notarius,
ANTONIUS MARRETUS. (R. cat., It f. 98 v.).
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Muore il conte Girolamo Riario, fratello del Cardinale 
Fr. Pietro. Aveva sposato Caterina Sforza, figlia di Ga­
leazzo Maria, duca di Milano, sorella di Bianca consorte a 
Massimiliano l Imperatore, nipote di Ludovico il Moro e 
del Cardinale Ascanio. Aveva avuto in dote la città di 
Imola e da Sisto IV aveva avuto la signoria di Forlì.

Muore a 45 anni ucciso da un suo suddito, Francesco 
Orso, che riesce a sollevare la città di Imola che viene poi 
ripresa dallo zio Ludovico.

Girolamo Riario fu seppellito nella Cattedrale d’Imola. 
Sulla sua tomba e su quella del figlio Galeazzo, venne dal 
nipote Giulio Riario nel 1557 deposta la seguente lapide :

Hieronimo Riario Vicecomiti Fori Cor. Fori J. Pontif. 
Vicario. Boschi, Cariatique Corniti, Pont. Exercit. Duci utri- 
usque regni Neapol, Connestabuli. Equitum Calaphr. rei pubi. 
Venetae. Alaeque Ducum Mediol. Praefecto. Vixit ann. 45. 
men. 5. dies 10: Obiit ann. MCCCCLXXXVII.

Et Galeatio eius filio raultis et corporis, et animi dotis 
ornato. Vixit ann. 71, men... dies 15. Obiit ann. MDVIL

lulius Riarius -vice comes avo, patrique optim. b. non 
sine magno maerore erigi curavit, ann. MDLVII.

Molto interessamento viene al Riario per la consorte 
sua Caterina Sforza, donna che un illustre moderno non si 
perita di riguardare come l’archetipo ideale di quelle eroine 
italiane del Rinascimento che, a differenza delle Amazzoni 
e delle altre Azioni dei cicli mitici e cavallereschi, non vis­
sero soltanto nelle fantasie dei poeti, ma ebbero una vera 
e propria esistenza anche nel giro della realtà.

La donna eroica, famosa per venustà di forma e col* 
tura di spirito non meno che per la veemenza delle pas­
sioni e per la tempra d’acciaio, anch’essa la < crudelissi­
ma virago » come la chiama un suo contemporaneo, sog­
giace al tragico fato che incombe sulla sua famiglia, come 
su quella degli antichi Alridi.

eia tre frati « bonae coscientiae et doctrinae » di uno o 
più conventi cittadini.



GEORGIUS CATULLUS, gabellotug, 
PAULUS IOBERTUS, id., id.
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Giovinetta era andata sposa nel 1477 ad un uomo am­
bizioso e violento, quale fu il nipote di Sisto IV, conte Gi­
rolamo Riario di Savona, signore di Forlì, al qnale portò 
in dote la Signoria d’ Imola. Poco prima aveva visto il 
duca suo padre trucidato, per mano di congiurati, sulla 
soglia del tempio di S. Stefano in Milano- Nel 1487 avea 
raccolto il cadavere del proprio marito pugnalato dalla 
congiura degli Orsi e precipitato nudo dalle finestre del 
castello di Forlì. Nel 1495, era stato assassinato sotto i suoi 
occhi, per opera d’ altra congiura, il suo secondo marito, 
Giacomo Feo savonese; e due anni dopo, avea accompa­
gnato al sepolcro un terzo consorte, Giovanni Medici, l’avo 
che fu di Cosimo I gran duca di Toscana. Difende eroica­
mente il castello di Forlì investito dal Valentino; dopo aver 
perduta palmo a palmo la terra, ritirandosi sempre com­
battendo, da questa nel castello e dal castello nella rocca 
di Ravaldino, ove ogni resistenza si rese inutile di fronte 
al numero e alla forza soverchiarne degli assalitori, Cate­
rina Sforza spogliata a forza dallo Stato che sempre avea 
retto con energia e sagacia, cade coi figli e due fratelli 
nelle mani del Valentino, il quale ne trionfa in Roma, addi 
26 febbraio, traendola dietro a sè, dice la leggenda, in ca­
tene d’oro, come Zenobia nel trionfo d’Aureliano.

Rinchiusa dapprima in Belvedere, poi in Castel S. An­
gelo, tutto fa credere che l’illustre prigioniera non sarebbe 
uscita viva dalle mani del papa e di suo figlio, se monsi­
gnore Ivo d’Allegre non fosse cavallerescamente intervenuto 
in suo favore, protestando presso papa Alessandro VI: il 
quale, dopo una prigionia di 18 mesi, le permise di andarsi 
a rinchiudere in un convento di Firenze, ove morì nel 1509, 
lasciando alla patria un figlio della stessa sua tempra, che 
fu poi Giovanni Medici, il celebre capitano delle Bande 
Nere (20).

Vengono spese in questo anno lire 2686 per truppe 
assoldate. (L. Anim,. anno 1488. c. 446).
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(L. Amm., c. 380, 394).

(L. Anim., c. 375).

(Ms. Ferro).

Signore di Savona :
FREGOSINO DI CAMPOFREGOSO.

Vicario :
LORENZO DE MARENGHI.

Governatori :
G. B. SPINOLA,
FRANCESCO RICHERMO.

Governatore :
ALESSANDRO DI CAMPOFREGOSO. (Zib. Minuto).

20 gennaio — Anziani :
PANTALEO BECCALLA, prior,
IACOBUS fERRERIUS, subprior,
JOHANNES BAPTISTA SPINOLA,
SIMON PHILIPPUS,
PAULUS DE ODINO,
ANTON1US MARRETHUS,
GUILLIELMUS DE GUIRARDIS.

(Atti not. Angelo Corsario).

4 febbraio — Priore degli Anziani :
PETRUS BAPTISTA FERRERIUS, iur. utr. doctor.

(Stat. polit.).

Conestabili comandanti le compagnie di ventura assoldate 
dal Comune :

FRANCISCUS DE SANCTO MARCO,

Giudice dei Malefìci :
Dns LUCHEXIUS TRINCHERDINUS.

(Inventario dei mobili del suo appartamento, 8 agosto),

PAULUS DE ODINO, gabellotus, 
BERNARDINUS RAYNALDUS, id., id. 
STEPHANUS DE PAULO.

(Libri d'Ammin., Ospedale della Misericordia).
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(Ibid.).

CAROLUS DE REZIO,
ANDREAS BERTA.

(Da ruolini nominativi in data IO agosto, 17 e 29 settembre, 
arch.. comun.).

Capitano di galera :
NICOLÒ CORSO.

Maestro di scuole :
MATTEO BAIARDO. (L. Amm., c. 419).

Si associano come ditte commerciali Pietro Induxia e 
Giovanni Naselli di Nizza Monferrato, divenuto cittadino 
savonese, per ducati 1500 e con campo d’azione nella Spa­
gna- (In atti not. Castrodelfino, 7 febbr.).

24 settembre — A mezzo doi cintraghi :
GIORGIO MUSSO,
G. B. MUSSO,

viene letta una grida da « parte de li Magnifici et 
Reverendi Segnoy Ambaxatori de lo Illustrissimo Segno 
duca de Milano Segnor de la cita de Saona et de lo Reve* 
rendissimo messer bieto de fìesco et de lo Magnifico et 
potente Segnor lohane Adorno, corno Mandò da lo ducale 
autorità ».

Con questa grida si minacciano dieci tratti di corda o

(Vere.).

Ambasciatore a Ludovico Sforza : settembre, 
TOMASO SACCO. (L. Amm., c. 419).

Castellano della fortezza d’Imola: 
GIO. ANDREA DE GHERARDI. (Vere.).

Addì 12 settembre Tomaso Oliviero fu mandato amba­
sciatore in Provenza ad Almario di Pittavia, signor di Va­
lerio. (Ver^. - Ms. Ferro).

Castellano di.Forli per il principe Riario : 
NICOLÒ CORSO. (Ms. Ferro).

Ambasciatore al duca di Milano:
RAFFAELE FERRERI.
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300 ducati di multa a chi osi entrare in possesso di beni 
immobili nella giurisdizione di Savona (21).

Settembre — Il cardinale Paolo Fregoso arcivescovo 
e doge di Genova che teneva il governo dello Stato di Ge­
nova pel duca Gian Galeazzo di Milano, si rinchiude nel 
Castelletto, a cui la fazione opposta mette l’assedio.

Ludovico il Moro, veduto il tempo d’intervenire, spe- 
disce Gian Francesco da S. Severino conte di Caiazzo con 
gran numero di fanti e alquanti cavalli, in apparenza per 
soccorrere il Cardinale, in sostanza per sottomettere Ge­
nova alla Signoria Milanese.

Il Cardinale, indovinato il giuoco del duca, onde te­
nersi in fede la Riviera di Ponente, tenuto seco il figlio 
Fregosino, manda alla difesa di Savona e delle altre for­
tezze della costa l’altro suo figlio Alessandro, vescovo di 
Ventimiglia, battagliero come lui. Con Alessandro, a capo 
degli amici del Cardinale, andò pure Alfonso Campofregoso.

Occupata Savona da Alessandro e da Alfonso, i parti­
giani del Cardinale convengono a loro volta in questa 
città, dove fanno d’ ogni erba fascio.

Corrado Stanga, lasciata la cura degli affari di Ge­
nova al conte di Caiazzo. che stringeva d’assedio il Castel­
letto, accorre a Savona come Commissario del Duca, con 
Ibietto e Giovanni Adorno; ma troppo tardi, perchè i con­
giurati già avevano occupati i castelli, il Rivellino e le 
torri del Castelnuovo.

Alessandro manda il vescovo di Savona Pietro Gara a 
vivere al Mureto tra i suoi domenicani e s’impadronisce 
del Vescovato e della chiesa di S. Maria dove si chiude e 
asseraglia dopo aver fatto occupare la Darsena.

Alfonso Campofregoso si fortifica colle sue genti nel 
Castelvecchio detto pure di S. Giorgio, e nel Castelnuovo 
preparandosi ad ostinata difesa. Munisce di artiglierie i tre 
Forti fiancheggianti la città, cioè Loreto, San Giacomo e lo 
Sperone e altri baluardi.

Al Brandale ed alla Maddalena i cittadini a capannelli 
discutono sul da farsi. Lo Stanga che cogli Adorni era 
venuto in Savona a dirigere l’opinione pubblica a profitto
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della Reggenza, teneva informato del tutto Ludovico il 
Moro; il quale condotto seco Beccolino, affida a lui l’im­
presa di ridurre Savona alla Signoria Milanese. A tale ef­
fetto incarica Simo netto Bel prato di fare leva di genti d’ar­
me e per esser più vicino al teatro delle operazioni viene 
a Novi, dì dove scriveva a Simonotto li 19 settembre.

Li 25 settembre il condottiero Beccolino era alla testa 
del suo piccolo esercito presso il Castello d’Altare, sulla 
strada di Savona, dove si uniscono alle sue schiere 200 
uomini del Marchese di Finale e altri 200 comandati dal 
castellano del Marchese di Monferrato. A mezza via, il Bec­
colino è incontrato da Anfreone Spinola, da Raffaello Sfo- 
drato e altri cittadini i quali a nome della Città erano ve­
nuti a ringraziarlo degli aiuti che veniva a portare contro 
i fuorusciti e a presentargli i loro omaggi e servizii.

26 settembre — Ad onta della vigorosa difesa del ve­
scovo Alessandro Campofregoso, il condottiero Boccolino di 
Osimo alla testa delle sue genti e dei soldati Ducheschi, e 
con gli Stradiotti e balestrieri comandati da Giacomo da 
Corte, vinti i ripari onde era asseragliato, assale con tale 
impeto il Vescovato che ih poche ore lo ebbe in suo po­
tere come la chiesa di S. Maria. 11 vescovo si rifugia nel 
Castelnuovo. (22).

28 settembre — Lettera di Boccolino da Savona al 
duca di Milano, nella quale, essendo a corto di quattrini 
per le paghe delle nuove reclute, annunzia di essersi fatto 
imprestare 20 ducati d’ oro da un gentiluomo savonese.

(Lettera in archivio milanese, reportata dal Cecconi, 
op. cit. pag. 116).

1° ottobre — Ambasciatore ducale a Savona:
CORRADULUS STANGA, cavaliere e commendatore di S. An­

tonio di Cremona. (Cccconi, op. cit.),
2 ottobre — Salvacondotto concesso ai Savonesi dal 

Senescallo della Provenza, d’ordine del re Carlo di Francia* 
(Pcrgam., II, 198).

Oratore dei Savonesi in Provenza:
THOMAS OLIVER1US. (Ibid.).



7 ottobre — Espugnazione e resa del Castel Nuovo.
(Lettera da Vigevano di Ludovico il Moro ai suoi ambasciatori ac­

creditati presso lo diverso Corti d’Italia in data 9 ottobre. Archivio 
di Milano).

Da questo giorno (7 ottobre) è Signore di Savona :
IOH\NNES GALE.XZ MARIA SFORTIA VICECOMES, Medio- 

Inni Dux. Papié Angleriequo comos, ac Genue et Creinone dominus.
5
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2 ottobre — Beccolino da Osimo, lasciato Alessino Al­
banese coi suoi a guardia dell’Arsenale, e impartite le op­
portune istruzioni ai suoi capitani Giacomo Da Corte, Bian­
chine, Filippino dal Fusa, Francino Pastore e altri, attacca 
furiosamente il Castel Vecchio (San Giorgio) che dopo due 
ore di combattimento viene espugnato, alle grida di Duca 
e Sforza e Gian Galeazzo.

(Lettera di Conradolo Stanga a Ludovico il Moro, da Savona, in 
Archivio di Milano).

Savona si manifesta contenta della buona piega che 
andavano prendendo le cose in favore della Reggenza; e si 
presta con ardore ad ogni bisogno. La città offre, fin dal 
principio a Beccolino 60 guastatori, poi assolda a sue spese 
Ilo fanti e paga 40 ducati d’oro per una fusta che stia a 
guardia del mare, affinchè gli assediati del Castel Nuovo 
non possano ricevere aiuti nè lettere.

Gentiluomini savonesi imprestano a Beccolino delle 
somme rilevanti per condurre a buon termine la sua im­
presa.

(Lettere di Beccolino al Duca del 28 settembre e di Lorenzo Mo- 
zanica allo stesso, da Savona del 4 ottobre. Cecconi, op. cit.).

6 ottobre — Beccolino Guzzoni da Osimo batte il Ri­
vellino del Castel Nuovo; prende a viva forza tre portelli e 
una delle torri della parte del mare, d’ onde si può acce­
dere al Castello.

Il giorno seguente Alfonso di Campofregoso, ferito gra­
vemente ad un occhio chiede, in un col Castellano, di venire 
a patti di resa. Ciò accadeva il giorno innanzi che il conte 
di Caiazzo venisse a patti col Cardinale e si rendesse pa­
drone del Castelletto di Genova.
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nel suo territorio

Reggente del duca e Governatore di Castel Nuovo :
BOCHOLINUS GOZONUS DE AUXIMO, Armorum Capitanous.

Altri Condottieri :
LAURENTIUS MOZANICA.
MAPHEUS PIROVANUS.

« Magistri Rationales > : 
JOHANNES BAPTIST2V SPINULA, 
FRANCISCUS RICHERMUS.

24 novembre — Anziani :
JOHANNES TRIBERTUS, prior, 
BARTHOLOMEUS ASTULPHUS, subprior, 
CAROLUS BREXANUS, equcs aureatus, 
PRECIVAL ROETUS, 
DOMINICUS OLIVERIUS, 
BERNARDUS RAJNALDUS, 
THOMAS DE MONELIA, notarins.

Cittadini aggiunti :
LAZARUS FEUS, 
ANTONIUS FERRERIUS, 
BARTHOLOMEUS MARRETUS, 
RAPHAEL SANSONUS, 
PAULUS DE ODINO.

3 dicembre — Ambasciatori al duca Gio. Galeazzo :
PETRUS BAPTJSTA FERRERIUS, iureconsultus. 
FRANCISCUS' PHILIPPUS, 
RAPHAEL FODRATUS,

i quali ambasciatori il giorno 2 di dicembre prestarono in 
Milano omaggio e giuramento di fedeltà a nome del Co­
mune di Savona al duca Giovanni Galeazzo Maria Sforza 
Visconti.

(Pcrgam. originale in stipo comunale, n. 55. Manca il sigillo 
già pendente da cordoncino serico bianco o rosso scuro,

Il giorno dopo gli oratori savonesi al duca di Milano 
nel Castello di Vigevano, presentano le seguenti richieste 
che vengono accettate :

Savona avrà piena giurisdizione
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eccettuata la gabella del sale, potrà mutar gli statuti a 
sua posta; il duca presidierà le fortezze savonesi, ma le 
autorità locali avranno sui presidiati piena balia: Savona 
potrà eleggere i suoi magistrati fra i sudditi del duca e 
sindacarli all’uscita del loro ufficio; se il duca armerà 
flotta a Savona, non potrà angariar la città nè i cittadini; 
se Savona sarà in guerra, l’aiuterà il duca a sue spese; 
non potranno i Savonesi convenirsi in Genova se non per 
delitti ivi commessi e nanli il solo Podestà; non potrà il 
duca cedere ad altri che al suo primogenito; non potrà nè- 
il duca nè l’erede imporre a Savona alcun balzello; terrà 
il duca libere le strade, perchè Savona possa aver vettova­
glie sino ad annui sacchi di grano diecimila; aiuterà Sa­
vona ad esercitare i suoi diritti e quelli di S. Maria ; Sa­
vona potrà, col governatore locale, rilasciar salvacondotti e 
il duca non ne concederà in pregiudizio della città ; gli uf­
ficiali savonesi giureranno d’osservare gli statuti e d’esser 
contenti dei salari fìssati ; il duca nelle cause non accor­
derà rescritti contrari agli statuti savonesi e causa di di­
sordini ; non eseguirà contro Savona condanne retroattive, 
quapdo lo Sperone e l’Arsenale furono ruinati concederà 
per i fatti passati completa amnistia; i ducali castellani 
non venderanno derrate a pregiudizio delle finanze citta­
dine e non ricetteranno delinquenti; il duca sosterrà la let­
tera delle convenzioni tra Savona e Genova, abrogando 
quanto, in tempi passati, fu deciso contro Savona, in odio 
alle convenzioni stesse; non potranno gli eredi del fu Da­
miano Spinola tentare alcunché contro il Comune ; i pre­
senti capitoli non pregiudicheranno quelli fra il duca e gli 
Adorno e Fieschi.

(Pergam. sciolte (IV), n. 59).

Lettera del Duca di Milano ai « Spectabilibus Dilect.mis 
Mis. D. Petro Baptista Ferrerio jureconsulto, Fran.co Phi­
lipp©, et Raphaeli Fodrato oratoribus savonensibus ».

In essa, in data: « Viglevani die V Decembre 1488 » 
si dice che: < lo lll.mo S.re Ludovico vi ha dicto ad bocha 
a snffìcientia, et cosi per lo privilegio ve habiamo concesso 
vi è assai satisfacto, non di meno ancora per queste aciò
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Signore di Savona :
JOHANNES GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux 

Mediolani etc. Papié Anglerieque coines, ac Gelino et Creinone dominuS.

Governatore :
GIOV, ADORNO, entrato il 16 dicembre p.

(Lib. d' Anim., c. 471).

essa comunità ne habia stare con l’animo più quieto ve 
prometemo provedere in forma che may ad essa comunità 

' per dieta cagione ne lasseremo dare molestia alcuna ».
Controfirma: Chalons S dito sigillo con arma Viscontea.

Filigrana col biscione.
(Lettera nelle carte di V. Poggi).

IULLIANUS PEGOLLUS, Syndicus Domus Hospit. Misericordtae, 
. SEBASTI ANUS DE MONELLA, gabellotus,

ANDREAS NATONUS, id. id., 
ANTONIUS GAVOTUS, id, id.

(Libri Ammin. Ospedale Misericordia).

Si fasciò di ferro la porta grande della Loggia di 
Piazza Colombo e si perfezionò la vicin i cappelletto di N. 
Signora. (L. Amm., c. 374).

Ufficiali eletti a porre un orologio in piazza Colombo. 
(Ibid., c. 382)..

Ottobre — Spese lire 557 per dipingere le armi del 
duca di Milano. (Ibid.} c. 426).

Michele De Cuneo fa quitanza a Manfrino Pancaldo 
(padre di Leone) e Germinino Girinzana del prezzo di ven­
dita della casa acquistata in via Conzatori.

(In atto notaro Federico Castrodelfino - 1° agosto).

Franceschetto Battaglino di Giacomo si accorda con 
Manfrino Pancaldo, tessitore di panni per imparare delta 
arte. (In atto not. Federico Castrodelfino, 22 settenab. 1488).
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(Zib. Minuto).
Podestà :

BRIXIO GIUSTINIANO.
Vicario :

ANTONIO DE COSTA, di Gavi. Entrato il 22 ottobre p. 
(Ibid., c. 449).

Giudice criminale :
GIORGIO DI SQUARCIAFICO, di Alesaandro. (Ibid., c. 446)

Anziani :
FRANCESCO GIOVANNI NASELLI. (23) 
BARTOLOMEO GROSSO DELLA ROVERE.

Secondo il Ms. Ferro BARTOLOMEO BASSO DELLA ROVERE.
Gin trago :

GIORGIO MUSSO.
Notano :

ANGELO CORSARIO.
Maestri di scuole :

GALEAZZO DE CAINI,
ANSELMO MASSA,
MATTEO BAIARDO (24). (Zib. Minuto).

Convenzioni commerciali con Nizza. (Arch. Comuni.

Spese per la Cattedrale lire 2500. (L. Amm., c. 98).

Spese lire 2300 per compera di case per fabbricare la 
loggia del Brandale. (Ibid., c. 303).

Nella chiesa della Certosa di Loreto viene offerto un 
prezioso polittico da parte di Manfredus de Fornariis (25).

Spese lire 5454 per il Porto. (Lib. d’ A nini., c. 464).

Manfrine Pancaldo compra una terra da Michele Eime- 
rico q. Antonio, il quale confessa d’avere da lui ricevuto 
prima d’ allora la metà del prezzo.

Manfrine Pancaldo fa donazione a Michele Eimerico q. 
Antonio delia terra come sopra da lui comprata.

(In atti del notavo Giacomo Giordano, notavo a Quiliano, il 22 
settembre 1489),
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(L. Amm.f c. 179).

Entrato il 19 febbraio.

(R. cat, fol. 100 v.).

«

25 agosto — Anziani :
THOMAS GRIFFUS, prior, 
BERTHOLOMEUS DE ODINO, subprior, 
LODIXIUS DE TRAVERSAGNIS,

Cancellarius Comunis Saone :
FREDERICUS DE CASTRO DELFINO, notarius. (Ibid).

Ambasciatori a Genova :
I0HANNES STEJRA, 
STEPHANUS PANEXIUS.

Signore di Savona :
IOANNES GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dui Me- 

diolani etc.

Vicario :
GIOVANNI DE PELIZI.

Entrato il 1° dicembre p. p.

Giudice Criminale:
ANDREA DE FORNARI, di Castelnnovo.

(Ibid., c. 192).

Governatore :
Dns IOHANNES ADURNUS.

(Lettera del medesimo agli Anziani. 28 settembre).

Podestà e Commissario ducale:
Dns IUSTINIANUS BRITIUS.

(Lettera a lui di Agostino Adorno. Governatore e Luogotenente 
ducale in Genova. Arcli. Comunale). 28 maggio.

BAXTIANUS MASSA, Syndicus Domus S. Mariae Magdal.
COSMA DE ZOCHO, gabollotus.
PAULUS DE ODINO, id. id.
GEORGIUS CATULLUS, id. id.
FILIPPUS DE GAMBARANA, id. id.

(Libri d'Ammiri. Ospedale Misericordia).
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(Verz.).

(Atti in Arch. Comun.).

e

IACOBUS DE GAMBARANA, 
GU1LLIELMUS EMBRONUS, 
ANTONIUS BUXIUS.

Notari :
BARTHOLOMEUS DE ODINO, I. A.,
PETRUS CORSARIUS, I. A., 
ANSALDUS BASSUS, 
FRANCISCUS DE RUBEIS.

Oratori a Genova :
FRANCISCUS GAVOTUS,
LUDOVICUS DE MULTEDO. (Noi. Angelo Corsario).

Ambasciatori a Genova :
RAFFAELE SANSONI, 
ANTONIO SANSONI.

« Magistri Rationales » : 
FRANCISCUS MASSA. 
IOHANNES STEJRA.

4 luglio — Innocenzo Vili annuncia al vescovo di Sa­
vona che, dietro istanza di Giuliano, cardinale di S. Pietro 
in Vincolis, riconferma, per P anno corrente, P indulgenza 
alla chiesa savonese concessa per la festività dell’ Assunta 
e della Nunziata da Sisto IV.

Data da Roma con sigillo in cera.
(Pergam. voi. II, n. 236).

Anziani :
GIACOMO SACCO, priore,
NICOLÒ CORSO, sottopriore,
MARCO DE’ PISA,
NICOLÒ ASTOLFO,
GIULIANO RAVA,
GALEAZZO PAVESE,
BERNARDINO GAMBARANA.

Costoro dichiarano gli uomini di S. Benedetto Belbo 
giurisdizione, liberi ed immuni di pedaggio in Savoua.

(Vedi M.S, inedito: « Libro di antiche famiglie nobili et plebeef 
de la cita de Savona », 1762, iu possesso del cav. Federico Bruno).
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Lapide marmorea nella Certosa di Loreto di Manfredo 
Fornari. Il monogramma di. Gesù sovrastante alla tabella 
che contiene il testo epigrafico campeggia entro una corona 
d'alloro i cui nastri svolazzano a destra e sinistra. Sull’atto 
dell’ iscrizione sono due scudi con arma abrasa.

f
I. H. S.

ANNO . DNI . M . CCCC . L . XXXX // CAPELLA . CON . SE- 
PVLCRO . MANFREDI . DE // FVRNARIIS . C1VIS . IANVE . ET . 
FILIORVM // SVORVM . AG . EIVS . SVCCESSORVM . DE // COGNO- 
MINE . TANTVM . ET . PROGENIE // FVRNARLORVM . ITA . Q . 
VLLO . MODO // NVNQ . DEBEAT . AD . ALIAS . TRANSFERRI //

Per commissione del cardinale Giuliano, il pittore Gio­
vanni da Massone di Alessandria eseguisce per la chiesa di 
S. Francesco di Savona un’ancona ad 8 scompartimenti.

La tavola pregevolissima fu trasportata a Parigi du­
rante la dominazione Napoleonica, ma non ritornò più a 
Savona.

Sono in Savona gli scultori caronesi Giacomo de’ Moli- 
nari, Giorgio e Pietro d’ Aprile.

Sembra che del Molinari sia il Cristo che è ora. in 
fondo all’attuale Cattedrale e che probabilmente stava sul­
l’alto della facciata del vecchio duomo. (Torleroli, Aligeri).

I Savonesi ed i Nizzardi a vicenda si consentono li­
cenza di poter trafficare. (Ver^.).

Per le nozze del governatore Giovanni Adorno la città 
dì Savona offre due bacili e due stagnare d’argento.

(Lib. d- Amm., c. 223, 237).

Spese per il porto lire 7966. (Ibid., c. 164).

All’ ingegnere Andrea Crescono per lavori nel porto 
lire 2322. (Ibid.> c. 165).

In quest’ anno la fortuna del Monte di Pietà raggiunge 
la somma di 22.000 fiorini d’ oro e si poteva prestare sino 
a 100 ducati.
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id.
id.

PERSONAS . QVE . FVIT . PRIMA . FABRICATA // IN .' PNT1 . EC­

CLESIA . TEMPORE .; QVO . IPE // MANFREDVS . RESIDEBAT . 

IN . SAONA .

Signore di Savonaj
IOANNES GALEAZ MARIA VICECOMES, dux Mediolani etc.

id, 
id,

Governatore :
IOHANNES ADURNUS.

Luogotenente :
Dna AUGUSTINUS ADURNUS, 

(Lettera di Giovanni Adorno),

Vincenzo Foppa per munificenza del Cardinal Giuliano 
e della Comunità di Savona compie per il vecchio Duomo 
un pregevolissimo polittico in cui fra « i SS. Giovanni Bat­
tista ed Evangelista ed altri Santi, dominava N. Donna col 
Bimbo ed il cardinale genuflesso ».

A questa opera ebbero la loro parte anche Lodovico 
Brea e forse Costantino da Vaprio.

Il polittico è oggi conservalo nell’ Oratorio di N. S. di 
Castello.

Il polittico porta la seguente dicitura: « Anno salvtis 
1490, die 5 avgvsti Ivlianvs Episcopvs Catinensis Cardinalis 
S. Petri ad Vincvlis, evi maiora nitent, Vincentivs pinxit ».

(Vedi 7. Poggi', in Arte e Stòria”, di’ ‘Firenze 1909).

Davide di Stagnano, pittore di Genova, viene eletto a 
stimare 1’ ancona all’ altare maggiore della Cattedrale.

(Zib. Minuto).
FILIPPUS DE GAMBARANA, syndicus Domus Hosp. Miserie.
FILIPPUS BRIXIANUS, id, id.
BASTIANUS CORSUS, id, id.
BERNARDUS CAMPIONUS, gabellotus,

. GEORGIUS CATULLUS, id. id.
(Libri d' A mmin., Ospedale Misericordia).
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(Zib. Minato).

(L. Amm., c. 307).

(Ver*.),
Capitano di nave:

GHERARDO VIGERIO.

Podestà :
Rector SPINTILA q. LEONELLI, equos aureatus.

(BcllorO) ms. citato).
Entrato il 16 marzo.

Podestà :
Dns CATTANEUS SPINTILA.

(Entrato il 16 maggio. (Atti not. Bartolomeo Odino).

Vicario :
FRANCESCO GAN DUCCIO di Capriata.

Entrato 1’ 8 gennaio.

Giudice Criminale:
GIOV. MARIA DE GRASSI.

Entrato il 1° maggio. (Ibid., c. 325).

21 gennaio. Priore degli Anziani :
THOMAS DE MONELIA.

(Verbale di seduta del Consiglio).
25 maggio — Ricognizione e conferma del feudo di 

Genova e di Savona al duca di Milano fatta dal re Carlo 
VII! di Francia.

(Biblioteca Nazionale di Parigi. (Collect. Dupuy, cod. 453, fol. 
135). Giornale Ligustico 1880-81), pag. 375).

5 settembre — Vicario generale del Vescovo di Savona: 
Ven. dns ANTONIUS GO8SUS, prepositus Montisregalis.

Oratori a Genova : per eccepire l’incompetenza di Ge­
nova circa la questione degli allumi.

Ambasciatori a Genova :
FEDERICO CASTRODELFINO,
ANTONIO GUARNIERI, (Ma. Ferro).

IOHANNES STEJRA,
ANDREAS DE MULTEDO.

(Atto del loro reclamo).
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Signore di Savona :
IOANNES GALEAZ MARIA VICECOMES, dux Mediolani etc.

Podestà ducale e Commissario di Agostino Adorno, Go­
vernatore di Genova:

CATTANEUS SPINTILA DE LUCULO.
1 (Atto notarile, arch. com. - Bell.).

Vicario :
GIANGIACOMO DA RIPA.

Entrò il 14 febbraio. (L. Amm., c. 109)»

Giudice Criminale:
PIETRO DI MONTENEGRO.

Entrò il 28 giugno. (Ibid., c. 145),

Spese per il porto lire 4616. (L. Amm.t c. 245).

Una saettia savonese inseguita dal Genovesi nel porto 
di Savona, viene difesa a cannonate dalla torre della Quarda. 
(Aprile). (Ibid., c. 293).

Il pastorale d’argento regalato dal futuro papa Giu­
lio II alla vecchia cattedrale e che ancora si conserva porta 
sul fusto la seguente iscrizione :

« MCCCCLXXXXI DIE XV AGVSTI ».
Lo stile del pastorale denota un’epoca certamente an­

teriore alla data del 1491.

17 novembre — Domenico Colombo (padre di Cristoforo) 
« quita » a favore di Nicola Rusca. Atto steso in casa di 
Germano Girinzano e Manfrino Pancaldo, tessitori.

(Notaro A. Basso in Archivio Civico).
F. NICOLINUS, custos Domus Hospit. Misericordiae, 
JOHANNES DE GAMRARANA, gabellotus, 
PAULUS DE ODINO1 id. id.

(Libri d'Ammin. Ospedale Misericordia).
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(L. Amm, c. 145).

Oratore a Milano :
BATTISTA FOLCHERI di Pietro. (Ms. Ferro).

4 maggio — Oratori a Genova per il 
taridus lanuain > :

ANTONIUS FERRERIUS, 
RAFFAEL SANSONUS, 
FRANCISCUS GAVOTUS, 
IACOBUS DE GAMBARANA, 
JOHANNES STEJRA, 
LUDOVICUS DE MULTEDO.

(Istruzioni ai medesimi. Arch. comun.).

1°

I detti oratori chiedono a Genova moderazione per la 
imposta tassa di armamento delle galee, cui Savona non è 
tenuta a tenore delle convenzioni ; e dichiarano che, se 
Genova pretenderà troppo, non pagheranno nulla, affron­
tando ogni conseguenza.

# Se. Savona pagò sempre per armamento di galee, lo 
fece non per dovere ma per mera liberalità. Cosi pure 
chiedono si sbrighi la causa di Giovanni Pollerò e di altri 
Savonesi per questioni gabellarie, e si lagnano che le galee 
genovesi catturino lembi, barche e navigli che vengono a 
'far loro operazioni nel porto di Savona, spaventando cosi i 
forensi, che non osano più venire a detto porto, con danno 
dei cittadini e delle pubbliche gabelle della citlà. ..

Chiedono pure la restituzione delle merci prese a Lo- 
disio Borgarello e a Giovanni Nasello, sequestrate loro per­
chè non avevano voluto pagare indebite gabelle ai gabel- 
lotti genovesi.

Muore in Firenze Lorenzo il Magnifico,

« tractatus por-

febbraio — « Officiale^ macellorum » :
NICOLAUS ASTULFUS, 
FRANCISCUS NATONUS, 
LEONARDUS CAMPIONUS.

(Atto notatilo in ardi, comun.).

Nuncìo pubblico :
DOMINICUS BODANUS.
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Muore il 25 di luglio il pontefice Innocenzo Vili e gli- 
succede 1’ 11 di agosto il cardinale Rodrigo Lenzuoli ([for­
giai che assume il titolo di Alessandro VI.

Questa nomina è assai gradita a Genova.

Ferdinando Ughello nella sua « Italia Sacra » 
vescovo di Brugnate savonese con queste parole :

« Antonius e vetusta et nobili apud Savonenses fami-» 
glia de Valdetaris natus, praepositus S. Fiorini in confluen- 
tia ultra letinensis diocesis Episcopus Brugnatensis a Sisto 
IV creatus, sub Innocentio Vili praepositum resignavir, 
ann. 1485, Obiit arin. 1492 ». •

Lo sles<o Ughello ricorda :
« Petrus ex eadem Valdetaris gente vixit codem tem­

pore Episcopus Caepentoranensis in Gallia ».

« Christofaro Colombo eccellente Cosmografo, Astrono­
mo, e il primo Marinaro della memoria degl’Huomini, tro­
vò il Mondo Nuovo, varie isolette incolte, che pri'me se 
gl’offerir no, le chiamò Principesse, come principii de’ suoi 
scuoprimenti. La seconda isola popolala, e fertile, detta 
Guanahani la chiamò di S. Salvatore, acciò il suo nome, e 
la gloria di Dio, ne havesse il primo p «smesso per la felice 
conversione, e salvezza di quei nuovi Fedeli. La terza, detta 
di Cuba la chiamò Spagnola al fausto Impero di quella Mo- 
narchia, per cui navigava. La quarta la chiamò Savona, 
alla memoria della sua Patria, di cui volle colà lasciar il 
su») nome, acciò non si dimenticasse quel nuovo Mon lo, <la 
cui haveva ricevuto il suo Scuopritore, e come Madre d’un 
tanto figlio dovesse essere riconosciuta dall’ Universo.

Parti in breve da Savona la famiglia de’ Colombi a 
seguitar le fortune di Christofaro, e col tempo venne a per 
dersi il nome d»dla piazza dove habitava detta Piazza Co­
lombo, hor di Canepa per simile uso di Mercanzia che dal 
Piemonte vi scende. La trascuragine de’ nostri Maggiori ha 
fatto nascer contese a diversi luoghi vicini di pretenderlo 
suo: gl’atti però di questo Archivio notati dal Pavese, con­
fermano autenticate quelle memorie, che con statua e in-
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1493

Giudice :
Dns PETRUS DE MONTENIGRO.

(Lettera di Agostino Adorno agli Anziani).

Governatore di Savona :
Dns IOHANNES ADURNUS.

Signore di Savona :
IOANNES GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES, dux 

Mediolani etc.

ANDREAS MULTEDUS, gabellotus, 
FRANCISCUS GAVOTUS, id., id.

(Libri d’ Amminist. Ospedale Misericordia).

sentitone uguale a’ suoi meriti non ha caralterizato questo 
Publìco alla gloria d’ un tanto Cittadino, e al proprio splen­
dore ». (Ag. De Monti, op. cit. pag. 142).

Biagio di Ragusa, ingegnere per il pontone. 
. (Lib. d' Amm., c. 132).

I Marsigliesi dannò salvacondotto ai Savonesi per cagion 
di rappresaglie. (Ver^.).

Luogotenente : .
Dns AUGUSTINUS ADURNUS.

(Lotterà di Agostino Adorno agli Anziani).

Podestà :
Dns IOHANNES SPINULA q. Dominici de Insnia (Bell.), 

secondo Zib. Minuto :
GIOVANNI SPINOLA q. Damiano.

Entrato il 2 Maggio. (Lib. Amiti., 0. 252).

Vicario :
ANDREA DI BECCARIA, di Pavia.

Entrato il 13 febbraio. (Ibid.. c. 236).
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(Ms. Ferro).

Capitani di galeoni : 
CABLOTTO ARMOINO, 
PIETRO GRANONE.

Oratore ad Agostino Adorno :
PETRUS FRANCISCUS SANSONUS. (L. c. 236).

30 agosto — Anziani :
FRANCISCUS RICHERMUS, prior,
FRANCISCUS NATONUS, subprior,
GEORGIUS AMACOSIUS,
PAULUS SANSONUS,
IOHANNES BREXANUS,
ANTONIUS SADRIO, 
BERNARDUS LODUS.

(Atti notar. Angelus Visanus, Cancelliere del Com.).

Anziani :
ANGELO BELLOTTO. 
GUGLIELMO EMBRONE.

(Vere.). . . . . ,.

Muore Fr. Guglielmo da Savona; creato da Sisto IV 
vescovo di Sagona in Corsica nel 1481. (Ibid.),

Pantasilea, figlia di Francesco Della Rovere Gara, prò- 
tonotario della sede apostolica, fu sposa di Taddeo Del 
Corno cavaliere aureato. (Ibid.).

Il pittore Giovanni Massone d’ Alessandria eseguisce il 
ritratto del Cardinal Giuliano nel palazzo vescovile, palazzo 
che avea servito da asilo al cardinale durante il suo volon­
tario esilio.

Spese lire 300 per una cisterna al Molo. (L. Ani., c. 224).

Provvedimenti per casi di peste. (Ibid., c. 452, 239).

Ludovico il Moro, che aveva concluso nell’ aprile una 
Ipga con Roma e Venezia per controbilanciare P accordo 
tra Napoli e Firenze, cerca di spingere re Carlo Vili di 
Francia all’ impresa di Napoli.

Carlo Vili manda ambasciatori a Genova per sapere 
su quante navi genovesi possa contare.
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■ Lapide già nella 'cappella di giuspatronato della fami­
glia Pozzobonello nella chiesa di S. Giacomo. (27).

-f* SEPVLCRVM ; PAVLI . DE . PVTEOBONELLO . ATQ . HERE-

DVM . SVORVM . MCCCCLXXXXIIII.

Signore di Savona :
IOHANNES MARIA SFORTIA VICECOMES, dux Mediolani ole.

IOANNES BAPTA CAMPIONUS. syndicus Domus Hospit. 
Misericordiae, .

BERNARDUS CAMPIONUS, gabellotus,
IOHANNES DE GAMBARANA, id., id.

(Libri d’Amminist., Ospedale Misericordia).

SEPVLCRVM . NOBILIVM . DD.

GABRIELLI . ATOVE . EX . FRATRE . NEPO

TIS . EIVS . DOMINICI . ET . FRATRVM

DE . ZABRERIIS . ET . HEREDVM . EORVM . 1493.

Titolo già minato nella chiesa di S. Giacomo nel piano 
appiè deir altare dedicato alla Natività di G. C. a sinistra 
dell’arco che mette al presbiterio.

< Nel contorno che chiude la lapide sono le parole già 
mezzo logore dallo stropiccio dei piedi ; e piene di abbre­
viature e di lettere piccole racchiuse nelle maggiori, tutte 
però sono maiuscole e di forma romana

(Spotorno - Storia letteraria della Liguria, IV, pag, 55).- '»• -
Nella sepoltura coperta da questa lapide fu deposto il 

poeta Gabriello Chiabrera. (26).

Podestà e Governatore :
IOHANNES SPINULA q. Dominici da Insula. 

(V. Poggi - Series Rectorum). (Zib. Miuuto).

Genova diviene in questo anno ed ancor più nel suc­
cessivo un centro di armamenti navali per la prossima 
spedizione contro il regno di Napoli.
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O

Officiurn sanilatis > :
SJLVESTER PAVEXIUS, 
NICOLINUS DE ROGERIO,
IO. BAPTISTA DE MANDELLO, cassiere dell’ufficio.

« Officiurn compere S. M. » :
BAPTISTA CAMPIONUS,
MASINUS GRIFFUS, 
IOHANNES ASSATOR.
LODJX1US PAVEXIUS, cassiere.

« Officiurn panis » :
NICOLAUS CORSUS,
ANDREAS DE ROGHERIO, 
IERONIMUS LANTERIUS.

Officiurn clavium * :
ANDREAS RIZ1US,
PETRUS ANDREAS DE FERRARIIS, 
IO. BAPTISTA DE RE VELLO.

Vicario :
ANDREA DI BECCARIA, giugno,
RAFFAELE DE BUSSETO di Tortona.

Entrato il 15 luglio. (L. Amm., c. 347).
Ambasciatori a Genova :

ANTONIUS ROLERIUS,
FREDERICUS DE CASTRODELFINO.

(R. cal.t I, f. 101 v. - Vcrz.).

Nuncio pubblico della Curia e del Comune:
CONREMUS REBUFFUS,

, (Atti not. Tomaso di Moneglia).
Sindici del Comune per la vendita di aree fabbricabili in 

Vado :
IO. BAPTA REVELLUS.
Nob. LEONARDUS CAMPIONUS. (Iblei.).

3 febbraio — « Officiurn Darzene » :
BAPTISTA BRESCIANUS,
PAULUS MARETUS, 
ANTONIUS GUARNERIUS.
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Si continuano a Genova assai intensi i preparativi per 
la flotta che al comando del duca d’Orleans dovrà muo­
vere contro Napoli.

Altrettanto intensi sono i preparativi del re di Napoli 
ed in ciò è aiutato dal pontefice Alessandro VI.

< Ad tharam » :
STEPHANUS DE NAPOLI.

(Diario degli atti degli Anziani).

« Offlcium victualium » : 
10HANNES PATERNOSTER, 
IACOBUS MURAZaNA, 
ANTONIUS BENCIUS.

< Offlcium bolonorum » :
AMBROXIUS BERN1Z0NUS, 
IACOBUS PETRUS DE ODINO, 
IOHANNES BERTA.

30 maggio — Priore degli Anziani : 
GEORGIUS BRESCIANUS.

Officio della moneta :
AUGUSTINUS CAMPIONUS, 
GALEAZIUS PAVEX1US. 
MARCHION DE RIVERIA,

« Ad tharam » :
ANDREAS MANUOLUS.

(Diario atti degli Anziani).

< Offlcium monete > :
BERNARDUS RENADUS, 
ROMINUS BAVA, 
FRANZINUS DE MANNA.

« Offlcium bolonorum » :
• THOMAS RUSCHA, 

AMBROXIUS FERRERIUS, 
RAFFAEL FORNARIUS, 
ALBINGANA ROCETUS.



In settembre Carlo Vili scende in Italia.

12 ottobre — Muore Gian Galeazzo. Si fa proclamare 
duca Ludovico Sforza.

11 Comune per onorare il cardinale spende lire 627.14.6» 
come da (L. Amm., c. 559).

83
In aprile il cardinale Giuliano Della Rovere, favorevole 

alla casa di Francia, fugge da Ostia e si rifugia a Savona, 
prima di dirigersi in Francia.

8 settembre — Il magnifico Giacomo Corsi q. Octaviani 
stipula un contratto coi due pittori « Magister Raimundus 
Carasolus et Bernardus de Monte orfano... cives et habi- 
tatores Saone > per dipingere la sua casa sita « in .civitate 
Saone in contrada sti andree.,. per ducatos sex auri lar- 
gos et itera libras viginti argenti in pace >.

(Copia di copia ricavata dall’originale dal notaio Otto- 
bono Giordano dalli protocolli di Nicolò Corsario e custodito 
nell’archivio di casa Corsi. Vedi: Miscellanea di Studi Sforici: 
« Alcuni appunti di arte ligure » dell’Avv. Pietro Accame.

BERNARDUS DE GAMBARANA, gabellolus.
(Libri d’Amminist. Ospedale Misericordia).

Lapide scoperta nella Certosa di Loreto sotto diversi 
strati di calce. Datata del 1494.

Da essa si desume quanto sia antica la denominazione ■ 
del quartiere di S. Lorenzo che sta sopra Loreto.

Si riconosce inoltre che i redditi dei capitali allogati 
nel Banco di S. Giorgio di Genova a favore dei Certosini 
di Savona abbiano a passare a quelli di Ri varalo presso 
Genova (« Ad Monasterivm Sti Bartholomei de Riparolio 
prope lanua » ) ogni qualvolta venisse estinto il nostro mo­
nastero ed i suoi monaci si riunissero ad altro ordine.

Spese par il porto lire 2578.11.3. (L. Amm., c. 310).
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1495

(Zìb. Minuto).

Signore di Savona :
LUDOVICUS MARIA SFORTIA ANGLUS, dux Mediolani etc.

8 marzo — Oratori delegati a prestare giuramento di 
fedeltà nelle mani di « Ludovicus Maria Sfortia Anglus, dux 
Mediolani et Papié Anglerieque comes ac Genue et Creinone 
dominus » e della consorte Beatrice, in Milano :

BARTOLOMEUS DE RUVERE,
PAULUS SANSONUS,
ELIGIUS LANCIA.

Privilegio del suddetto Ludovico Maria Sforza col quale 
riconosce e riconferma tutti i diritti, le libertà e franchigie 
della Comunità di Savona, concedendo alla stessa altre im­
munità e prerogative.

Pergamena originale controfirmata B. Chalons in stipo comunale 
n. 78. Manca il sigillo pendente in seta bianca e rossoscuro.

Copia della medesima firmata B. Chalons, ibid. n. 77.
Spese per detta ambasciata lire 661.10. (L. Amm. c. 996).

Podestà :
Dns RAPHAEL DE MONTALDO.

(Atti degli Anziani. Diario. Arch, coni.).
Entrato il 4 gennaio. (L. Amm.) c. 401).

Commissario ducale : ottobre :
AUGUSTINUS ADURNUS.

(Vedi Poggi, Series Rectorum).
Capitano :

GIOVANNI ADORNO.
Giudice criminale:

BERNARDO DE OLI VERI. (L. Amm., c. 401).
22 febbraio — Carlo Vili, senza quasi colpo ferire, 

entra in Napoli.
31 marzo — Si concluse una lega fra Milano, Venezia, 

Roma ed alla quale si uniscono il re di Spaga e l’impera­
tore Massimiliano.
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Carlo Vili, dopo aver lasciato un presidio a Napoli, ri­
prende la vta del ritorno.

Il duca d’ Orleans con una parte delle sue truppe tenta 
una sorpresa su Genova, ma fallisce nell’ impresa.

La flotta francese tenta di sorprendere Savona.

< I Savonesi vietarono all’ armata francese la città, il 
porto, le stazioni e l’acqua ». (Ver^.).

Nel giugno si spesero lire 6300 per custodia della città 
in stipendiati. Ed altre lire 1470. (L. Ainm,, c. 426, 523)'

6 luglio — Battaglia di Fornovo, dei collegati italiani 
contro Carlo Vili.

15 luglio — I francesi si ritirano in Asti.
10 ottobre — Ludovico il Moro in Vercelli, conclude un 

trattato di pace colla Francia, per riottenere Novara.
Coll’ aiuto della fiotta genovese si restituisce il Napole­

tano alla signoria Aragonese.
23 settembre — Anziani :

RAPHAEL SACHUS, prior,
I0HANNES ASSATOR, subprior,
CHRISTOPHORUS FORTIS,
BARTHOLOMEUS FLORITUS,
BAPTISTA BREXANUS,
BERNARDUS DE ECCLESIA, (28)
BAPTISTA ADOBATUS.

(Diario degli atti degli Anziani).
11 cardinale Raffaele Riario inoltra la fabbrica del pa­

lazzo cosi detto della Cancelleria, attribuito erroneamente al 
Bramante, forse il più bello, certo il più grandioso di Roma 
del Rinascimento. Tutto in marmo, d’architettura purissima. 
Lungo la facciata del palazzo corre l’iscrizione :

RAPHAEL RIAR1VS SAVONENSIS SANCTI GEORGII DIACONVS 
CARDINAL1S SANCTAE ROMANAE ECCLESIAE CAMERARIVS A 
S1XTO UH PONTIFICE MAXIMO HONORIBVS AC FORTVNIS HONE- 
STATVS TEMPLVM DIVO LAVRENTIO MARTIRI DICATVM ET 
AEDIS A FVNDAMENTIS SVA IMPENSA FEC1T MCCCCLXXXXV.
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(Ibid.).

Entro il palazzo fabbricò la chiesa di S. Lorenzo. Ai 
due angoli del palazzo lo stemma roveresco.

Conestabili di Legino :
Pel quartiere di S. Maria : 

PETRUS DE VALDOA, 
SIMON DE MERUALDO.

Maestri Razionali :
BERNARDUS LODUS, 
THOMAS RAVA, 
ANTONIUS SACCUS,

Oratori a Genova per la vertenza coi 
comerchiorum maris » :

NICOLAUS ASTULPHUS, 
LODISIO DE MULTEDO, 
SILVESTER BRESSANUS.

(Atti di dotta sentenza).

21 ottobre — Anziani eletti in detto giorno :
ANTONIUS SPINULA, 
RAIMUNDUS VEGERIUS, 
BARTHOLOMÉUS DE ODINO, 
IO. BAPTISTA CAUDA, 
GALEATIUS PAVEXIUS, 
NICOLAUS ASTULFUS, 
LUCAS BENATIUS, 
ANTONIUS BRIGNOLUS.

Pel quartiere di S. Ambrogio:
FRANCISCUS BEAGNA, 
BARTHOLOMÉUS VARALDUS.

Pel quartiere di S: Paolo: 
ZANOLUS DE BONFANTE 
ANDREAS IURIA. (29).

« Gubernatores

Pel quartiere di Santo Spirito : 
STEPHANUS DE PASILIO, 
MARCUS SCOTUS. (Ibid.).
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Ministrali :

(Ibid.).

(Ms. Ferro).

(Vera.).

Muore Fr. Bartolomeo Della Rovere, patriarca.
Il mausoleo di Bartolomeo Della Rovere eretto dal ni­

pote ed erede Clemente in N. S. di Priamar, andò quasi 
completamente distrutto. Un avanzo di esso è attualmente 
nella Civica Pinacoteca (scala). Ricorda aver Bartolomeo 
Della Rovere istituiia la Cantoria della Cattedrale antica.

Questo marmo era dapprima murato nella parte sini-

IOHANNES FEUS, 
STEPHANUS FULCHERIUS, 
IO. BAPTIST A DE RE VE LO.

Elettori degli officiali : 
IACOBUS DE GAMBARANA, 
NICOLAUS CORSUS, 
IACOBUS SAXIUS, 
IACOBUS DE MANA, 
MELCHIOR PRANCINUS, 
ANTONIUS DE SANNINO.

Priore degli Anziani : 
NICOLÒ CORSO,

Stimatori :
DEMORDEUS CAMPIONUS,
FRANCISCUS RICHERMUS, 
IOHANNES STEJRA.

Capitano di nave :
LORENZO GAVOTTO.

« Scribe maleflciorum » :
LODISIUS MORENUS, not.
NICOLAUS PRIANUS.

(Atti degli Anziani. Diario - Ardi. coni.).

Capitani di galeone :
GIOV. ANTONIO VAIRANA,
PIETRO GARA, (Ibid.).
CABLOTTO ARM01N0. (Ms. Ferro).
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ZABRE-

« Viene in questo anno eretto (secondo il Minuto ed il 
Noberasco nei 1483, secondo Agostino Bruno nel 1490) il 
palazzo di Giulio li (attuale palazzo del Governo) con i di­
segni e la presenza di Giuliano di S. Gallo, che ebbe pur 
ad aiuto il nipote Bernardo. Questa circostanza è taciuta 
dal Vasari e da altri, ma la rileviamo da una deliberazione 
degli Anziani in atti del cancelliere Angelo Corsaro, 1500 
13 gennaio, (filze ed atti del secolo XV, arch. com.), con 
la quale accordano, in benemerenza, ad ambedue la citta­
dinanza savonese.

Il cardinale in Vincola aveva preposto a curatore suo, 
per le spese di detto palazzo, il nobile Urbano Vegerio, ed

stra di chi entra nel Duomo attuale per la porta laterale 
di N. S. della Colonna.

(Vedi Poggi. Cat. descrittiva della Pinacoteca Civica).

25 aprile — Giacomo Cabutto, fonditore, riceve dalla 
Comunità il pagamento d’ un cannone in peso cant. due e 
rot. 23, in ragione di grossi 18 il rubbo. (L. A nini. c. 437).

Ludovico Brea dipinge la pregevolissima tavola di N. 
S. Assunta, oggi nella prima cappella della navata destra 
della cattedrale.

11 quadro porta la seguente dicitura:
AD LAVDEM VIRGINIS DEI // MATRIS GABELLA D. 

RIS // 1495 DIE 12 APRILIS // LVDOVICVS BREA P1NXIT.
Prima di partire per Parigi come bottino Napoleonico 

aveva 9 scompartimenti : ritornò con soli 6.
L'arte dei vetrai in Altare ebbe in questo anno i suoi 

Statuti speciali (30).
L’originale degli Statuti dell’Arte Veiraria di Aliare 

è un piccolo codice membranaceo di otto fogli redatti in 
lingua latina e registrato sotto la data del 15 febbraio 1495, 
diviso in 9 capitoli, cui seguono le approvazioni e firma 
autografa di Guglielmo Paleologo marchese del Monferrato 
e dei marchesi del Carretto e di Savona, feudatari e consi­
gnori del luogo, datato da Casale 26 giugno 1512.


